














Howard J. Bruschi, Consulente
Westinghouse El. Corp, già Se-
nior Vice President e Chief Te-
chnology Officer racconta con
entusiasmo: “Grazie a Dio esiste
l’Italia. Senza gli italiani l’AP600
e l’SBWR non avrebbero otte-
nuto simili risultati positivi e
tempestivi e, nell’ipotesi peg-
giore, avrebbero potuto non rag-

giungerli mai”. Oggi Westinghouse ed
Ansaldo Nucleare lavorano insieme alla rea-
lizzazione dell’AP1000 in tutto il mondo.
Paolo Valentini, Direttore di Ansaldo Divi-
sione nucleare fino al 1999, declina la storia
di Ansaldo Nucleare, “fatta anche di una col-
laborazione trentennale con la Francia nella
realizzazione e nella gestione del più avan-
zato tipo di reattori: i reattori a neutroni ve-
loci, concepiti per sfruttare a pieno l’energia
dell’uranio, oggi nuovamente al centro del-
l’interesse scientifico nell’ambito dei pro-
grammi di sviluppo della IV generazione. E la
collaborazione industriale è diventata la
chiave di successo dell’Ansaldo Nucleare sui
mercati internazionali.”
Dominique Ristori, Vice Direttore Generale
Direzione generale dell’Energia e dei Tra-
sporti Commissione Europea spiega che “no-
nostante gli sforzi dell’iniziativa «20-20-20»
l’Unione Europea rimarrà dipendente dalle
importazioni energetiche. Il nucleare aiuta a
rinforzare la sicurezza di approvvigiona-
mento. L’industria nucleare europea è ai mas-
simi livelli tecnologici, anche in relazione alla
sicurezza delle centrali. In tempi di crisi, il set-
tore nucleare può contribuire a creare lavoro
e a rilanciare numerosi settori industriali,
anche in Italia”.
Maurizio L. Cumo, Docente Impianti Nucleari,
Università La Sapienza, Roma affronta il deli-
cato capitolo del “decommissioning”: “La
conversione industriale alle tecnologie del
decommissioning non è stata facile. Sia nello
sviluppo dei primi piani, sia nella fase di avvio

ture manufatturiere vennero ri-
convertite. Solo Ansaldo ricon-
vertì oltre duemila colletti
bianchi. I danni di questa svolta
per il Paese sono stati sia diretti
che indiretti. Quelli diretti si pos-
sono stimare, in valuta odierna,
in 15 miliardi di euro in contratti
di lavoro persi; quelli indiretti,
che comprendono, tra i tanti
aspetti, la fermata del settore tecnologico e
l’importazione di energia dall’estero, a 40/50
miliardi di euro.
La ristrutturazione del gruppo Ansaldo è pe-
sante. Si decide comunque di tenere aperta
una competenza nucleare. Nel 1989 nasce
così la Divisione Nucleare che confluì diretta-
mente nella capogruppo Finmeccanica. Nel
febbraio 2005, dopo che il termine «nucleare»
era stato nuovamente pronunciato per la
prima volta, dopo 17 anni, dal Presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi, si è deciso con
l’azionista Finmeccanica di creare la nuova so-
cietà Ansaldo Nucleare, in ciò fortemente
supportati dal Ministro Claudio Scajola. Una
decisione significativa perché con ciò si voleva
dare evidenza della peculiarità del prodotto e
si anticipava in un suo rilancio.”
Angelo Airaghi, già direttore centrale di Fin-
meccanica, sottolinea l’impegno di Finmec-
canica, “che ha affidato ad Ansaldo Nucleare
il compito di preservare un patrimonio di co-
noscenze e competenze, cercando opportu-
nità all’estero. Ed è da questa scelta che oggi
il nucleare italiano può ripartire”.
Pompiliu Budulan, Amministratore Delegato
Nuclearelectrica racconta invece l’esperienza
nella realizzazione degli impianti nucleari in
Romania, sottolineando il ruolo di Ansaldo
Nucleare, appena creata dopo il referendum,
che “investe in questo Paese tutte le sue
competenze e capacità, messe a punto per
sostenere lo sviluppo del nucleare italiano. Il
risultato è una storia di successo, per Ansaldo
e ancor più per la Romania.”

clear Division was set up in 1989 under the
direct control of group holding company
Finmeccanica. In February 2005, after the
word ‘nuclear’ was mentioned for the first
time in 17 years by Italian prime minister
Silvio Berlusconi, a joint decision was taken
with the shareholder Finmeccanica to cre-
ate the new company Ansaldo Nucleare,
with the strong backing of Minister Claudio
Scajola. This was an important decision be-
cause of the specific product involved,
clearly anticipating a new start in this sec-
tor.”
Angelo Airaghi, a former Finmeccanica cen-
tral director, underscores Finmeccanica’s
sense of commitment, “entrusting Ansaldo
Nuclear with the task of conserving a her-
itage of know-how and skill by searching
for opportunities abroad. And this was the
decision that now enables Italy to return to
the nuclear power arena.”
Nuclearelectrica CEO Pompiliu Budulan de-
scribes his experience of nuclear power
plant construction in Romania, stressing
the role played by the newly-created
Ansaldo Nucleare following the referen-
dum, which “invested all its skills and ca-
pacity in this country, as implemented to
support the development of Italian nuclear
power. The result is a success story - for
Ansaldo, and even more so for Romania”.
Howard J. Bruschi, a Westinghouse consult-
ant and a former Vice President and Chief
Technology Officer at the company, writes
enthusiastically: “Thank God for Italy. With-
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out the Italians, the AP600 and the SBWR
would not have been able to obtain such
positive early results. In a worst case sce-
nario, perhaps they would never have at-
tained them”. Today Westinghouse and
Ansaldo Nucleare work together to build
the AP1000 throughout the world.
Paolo Valentini, Ansaldo Nuclear Division
director until 1999, describes the history of
Ansaldo Nucleare, which “features a thirty-
year collaboration with France in develop-
ing and managing the most advanced
reactor types: fast neutron reactors, de-
signed to fully exploit energy from ura-
nium, today once again a key focus of
scientific interest under the scope of 4th
generation development programmes. And
industrial collaboration has become
Ansaldo Nucleare’s key to success on the in-
ternational markets.”
Dominique Ristori, Vice General Director,
General Directorate of Energy and Trans-
port, European Commission, explains that
“despite the efforts of the ’20-20-20’ initia-
tive, the European Union will remain de-
pendent on energy imports. Nuclear will
help to strengthen the safety of supplies.
The European nuclear industry is at a peak

delle attività, il ruolo di Ansaldo è stato es-
senziale. Il traguardo dello smantellamento
delle strutture contaminate fino a raccogliere
i rifiuti in uno o più depositi è previsto per il
2019. Il lavoro normativo necessario in que-
sto settore è imponente, ma l’obiettivo è fon-
damentale per la rinascita di un’industria
nucleare nazionale, basata su un reale con-
senso del pubblico”.
Riccardo Casale, Presidente di Iride Energia,
Consigliere ENEA, già funzionario alla Com-
missione Europea sottolinea come: “La cre-
scita dell’industria nucleare passa per i canali
della conoscenza, transita attraverso l’inno-
vazione, vive grazie alla formazione del per-
sonale. Ansaldo Nucleare da anni si adopera
per progettare e costruire così il suo futuro”.
A Roberto Adinolfi Amministratore Delegato
Ansaldo Nucleare il compito di tirare le con-
clusioni di questa storia: “Uscire dalla dimen-
sione di «presidio» e attuare una corretta
logica industriale, senza mai far registrare per-
dite, in venti anni, al suo azionista, è la chiave
della continuità operativa di Ansaldo Nu-
cleare. Oggi essa si presenta come una società
di ampie conoscenze, anche se di limitate di-
mensioni, che affronta con fiducia la globaliz-
zazione e saluta, con entusiasmo ed
emozione, il rinnovato interesse al nucleare re-
centemente maturato in Italia. Attirare nuovi
talenti per trasferire questo patrimonio di co-
noscenze e competenze che abbiamo saputo
preservare per la nostra Azienda e per il nostro
Paese è la missione che ci prefiggiamo”.

of technological levels, also in terms of
plant safety. In times of crisis, the nuclear
sector can help create employment and re-
launch a great many industrial sectors, in
Italy as elsewhere”.
Maurizio L. Cumo, Nuclear Plants Professor,
Sapienza University, Rome, examines the
delicate “decommissioning” chapter: “The
industrial conversion to decommissioning
technologies has been no easy task. Both in
terms of developing initial plans, and for ac-
tivity start-up, Ansaldo has played a key
role.
The threshold for the disposal of contami-
nated structures, up to collecting waste into
one or more depots, is scheduled for 2019.
A great deal of legislative work is needed in
this sector, but the objective is fundamental
to the rebirth of a national nuclear industry
based on real public consent.”
Riccardo Casale, Chairman of Iride Energia,
Board Director at ENEA, a former European
Commission officer, underscores how: “The
growth of the nuclear industry goes
through the channels of knowledge, travel-
ling through innovation, and lives thanks to
staff training. Ansaldo Nucleare has been
working towards thus designing and build-
ing its future, for years”.
The conclusions are drawn by Roberto Adi-
nolfi, Ansaldo Nucleare CEO: “The key to
continuous operation by Ansaldo Nucleare
lies in leaving the “watchdog” dimension
behind us and implementing correct indus-
trial logistics, without ever recording losses,
in twenty years of activity. Today, the com-
pany presents as broadly knowledgeable,
albeit of limited size, and can reliably face
up to globalisation, enthusiastically and ex-
citedly greeting the renewed interest in nu-
clear energy, recently seen in Italy. Our
mission is to attract new talents to whom
we can transfer this heritage of knowledge
and skills we have kept for our company
and for our country”.
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A
nsaldo Nucleare e RINA Industry
hanno firmato un accordo di coopera-
zione che prevede l’integrazione dei

servizi relativi alla progettazione, costruzione,
avviamento e revamping di impianti nucleari
– forniti da Ansaldo Nucleare – con quelli di
qualifica fornitori, quality control, quality as-
surance, ispezione, expediting e quality ma-
nagement delle costruzioni – forniti da RINA
Industry.

A
nsaldo Nucleare S.p.A., an Ansaldo
Energia company in Finmeccanica
Group, and RINA Industry S.p.A., a

RINA Group company, have signed a coop-
eration agreement which will integrate nu-
clear power plant design, construction,
start-up and revamping services provided
by Ansaldo Nucleare, with supplier qualifi-
cation, quality control, quality assurance,
inspection, expediting and construction

L’alleanza tra le due società leader nei rispet-
tivi settori sancisce altresì l’impegno a inve-
stire congiuntamente nello sviluppo di
competenze e a proporsi con più forza e com-
petitività sul mercato nella partecipazione a
progetti di nuova costruzione e revamping di
impianti di generazione di energia termonu-
cleare.
L’ambito della partnership è, in primo luogo,
il territorio italiano, ma sono inclusi nell’ac-
cordo di collaborazione anche i progetti in
territorio estero, gestiti da società italiane o
controllate da gruppi nazionali, ad indicare
sin d’ora la prospettiva globale di questa
alleanza strategica.
La partnership tra le due aziende leader nella
produzione di impianti e nella gestione della
qualità, ha già avuto un primo concreto svi-
luppo nell’ambito di un progetto per il rad-
doppio dei reattori della centrale nucleare di
Mochovce in Slovacchia, nei pressi di Brati-
slava. Il potenziamento dell’impianto, appar-
tenente alla Slovenske Elektrarne (primo
operatore slovacco e secondo dell’ Europa
centrale) è stato affidato a ENEL, che ne pos-
siede il 66% e che, a sua volta ha coinvolto An-
saldo Nucleare e RINA Industry per le attività

PARTE DALL’ITALIA L’ALLEANZA STRATEGICA
TRA ANSALDO ENERGIA E RINA
PER POTENZIARE LA COMPETITIVITÀ
NEL SETTORE NUCLEARE
STRATEGIC ALLIANCE BETWEEN ANSALDO
ENERGIA AND RINA TO IMPROVE
COMPETITION IN THE NUCLEAR SECTOR
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> Firmato un importante accordo di collaborazione per svi-
luppare congiuntamente il mercato italiano ed interna-
zionale proponendosi come provider integrato di servizi
di progettazione e realizzazione di impianti nucleari e di
quality control e quality management delle costruzioni.

> An important cooperation agreement was signed to de-
velop the Italian and international market jointly, as an
integrated provider of nuclear power plant design, con-
struction, quality control and quality management
services.



quality management services provided by
RINA Industry.
The alliance between these two leading
companies in their respective sectors also
underscores their commitment to investing
jointly in the development of skills and im-
proving the strength and competitiveness
of their combined proposition on the mar-
ket for new nuclear power plants and re-
vamping projects.
The scope of the partnership is, initially,
Italy, but international projects managed by
Italian businesses or companies controlled
by Italian groups are also included in the
collaboration agreement, already giving an
idea of the global prospects for this strate-
gic alliance.
The partnership between these two leaders
in plant construction and quality manage-
ment has already delivered its first practi-
cal result in the framework of a project to
double the number of reactors installed at
the Mochovce nuclear power station in Slo-
vakia near Bratislava. The upgrading of the
plant owned by Slovenske Elektrarne (the
leading operator in Slovakia and the second
largest player in Central Europe) was
awarded to ENEL, with a 66% share of work,

di progettazione e costruzione e di controllo
qualità, dei fornitori e dei processi. Una volta
completata, entro il 2013, la centrale rag-
giungerà la potenza di 880 MW e sarà in
grado di contribuire ad oltre il 20% del fabbi-
sogno di energia elettrica del paese.
“Ansaldo Nucleare – sottolinea Giuseppe
Zampini, Amministratore Delegato Ansaldo
Energia – guarda con fiducia alla ripresa del
nucleare in Italia e nel mondo ed intende ope-
rare per allargare la gamma di servizi per i
propri Clienti, anche promuovendo attiva-
mente la qualificazione delle industrie nazio-
nali sue partner e fornitrici: in questo senso
l’accordo con il RINA costituisce un primo, si-
gnificativo passo.”
“RINA ha costruito la propria reputazione e
sviluppato la propria attività perseguendo co-
stantemente l’eccellenza nei propri servizi”ha
commentato Ugo Salerno Amministratore
Delegato RINA “poiché crediamo che questo
sia il fattore strategico che permette di creare
valore per i nostri clienti e conseguentemente
per la nostra azienda. Unire le forze con un
gruppo come Ansaldo, indiscusso protagoni-
sta mondiale nel settore dell’energia, rappre-
senta per noi una grande opportunità e
motivo di soddisfazione e orgoglio”.

which then called on Ansaldo Nucleare and
RINA Industry to provide design and con-
struction services on one hand, and quality,
supplier and process control services on the
other. On completion, no later than 2013,
the power station will have a rated output
of 880 MW and be able to supply more than
20% of the country’s electricity needs.
“Ansaldo Nucleare – stresses Ansaldo Ener-
gia CEO Giuseppe Zampini – is confident
about the prospects for nuclear energy in
Italy and worldwide, and intends to work to
extend the range of services it offers its cus-
tomers, as well as to actively promote the
qualification of Italian partners and suppli-
ers. The agreement with RINA represents an
important first step in this process.”
“RINA has built its reputation and devel-
oped its business by constantly pursuing
excellence in its services” commented RINA
CEO Ugo Salerno “because we believe that
this is the strategic factor that enables us
to create value for our customers and there-
fore for ourselves. Uniting our forces with a
group like Ansaldo, an undisputed world
leader in the energy sector, represents a
great opportunity for us and a cause for sat-
isfaction and pride”.
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H
a preso il via il “Master
universitario di II livello in
Scienze e Tecnologie degli

impianti nucleari”, organizzato da
Facoltà di Ingegneria, Facoltà di
SMFN, PerForm Centro di forma-
zione permanente dell’Università
di Genova in collaborazione con
Ansaldo Energia, Ansaldo Nu-
cleare, Consorzio Interuniversita-

T
he “Second-level Master’s Degree in the Science and Technolo-
gies of Nuclear Plants” was launched today, organised by the
Faculty of Engineering, the Faculty of Mathematics, Physics

and Natural Science, and the PerForm permanent training centre at
Genoa University, in concert with Ansaldo Energia, Ansaldo Nu-
cleare, CIRTEN (Inter-University Consortium for Nuclear Technology
Research), D’Appolonia S.p.A., Fondazione Ansaldo, and INFN (Na-
tional Institute for Nuclear Physics). Other contributors to the mas-
ter’s course are ANserv, EUTECNE S.r.l., SIIT (Intelligent Integrated
Technological Systems), Genoa Confindustria, CNR, Genoa Chamber

rio per la Ricerca Tecnologica Nu-
cleare, D’Appolonia, Fondazione
Ansaldo, Istituto Nazionale di Fi-
sica Nucleare. Alla realizzazione
del Master partecipano inoltre
ANserv, EUTECNE, SIIT-Sistemi In-
telligenti Integrati Tecnologi, Con-
findustria Genova, CNR, Camera
di Commercio Genova, CRRI,
ARSSU, Sviluppo Italia e CLP.
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INAUGURAZIONE DEL MASTER
UNIVERSITARIO DI II° LIVELLO IN SCIENZE
E TECNOLOGIE DEGLI IMPIANTI NUCLEARI
ALLA PRESENZA DELL’ON. CLAUDIO
SCAJOLA, MINISTRO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO
SECOND-LEVEL MASTER’S DEGREE IN THE
SCIENCE AND TECHNOLOGIES OF
NUCLEAR PLANTS OFFICIALLY LAUNCHED
WITH ITALIAN ECONOMIC DEVELOPMENT
MINISTER CLAUDIO SCAJOLA
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of Commerce, CRR, ARSSU,
Sviluppo Italia, and CLP.
More than twenty years after
the referendum that marked the
end of nuclear power in Italy,
there is renewed debate among
scientists and politicians on
whether or not to reconsider nu-
clear energy for electric power
generation. However, the return
to nuclear power is hindered by
a shortage of specialists in this
sector, which must be addressed
if we are to secure an efficient
and competitive position on the
market. Ansaldo Nucleare, an
Ansaldo Energia company in Fin-
meccanica Group, is the only
Italian company to specialise in
the construction of nuclear
plants. Together with the Univer-
sity of Genoa, INFN (Italian Insti-
tute of Nuclear Physics),
D’Appolonia S.p.A. and other sec-
tor operators in Liguria,
Ansaldo Nucleare proposes to
create a centre of nuclear energy
excellence in Liguria, by training
a new generation of experts as
its future leaders. The Master’s
Degree aims to equip these new
professionals with technical
skills in nuclear technology and
in the design of nuclear power
production plants. Partner com-

A oltre vent’anni dal referendum che ha segnato l’abbandono del
nucleare da parte dell’Italia, la produzione di energia elettrica me-
diante combustibile nucleare torna al centro del dibattito politico
e scientifico. Il ritorno al nucleare si scontra però con una carenza
di professionisti del settore da colmare al più presto per tornare
sul campo con efficienza e competitività. Ansaldo Nucleare si pro-
pone, insieme all’Università di Genova, all’Istituto Nazionale di Fi-
sica Nucleare, a D’Appolonia e agli altri soggetti del settore presenti
sul territorio, di creare in Liguria un polo d’eccellenza per l’energia
nucleare, formando una nuova generazione di esperti in grado di
guidarlo. Il Master si pone l’obiettivo di formare figure con compe-
tenze tecniche nel campo della tecnologia e della progettazione
degli impianti nucleari per la produzione di energia elettrica. Le
aziende partner si sono dichiarate interessate a inserire nelle loro
strutture tutti gli allievi che avranno frequentato il Master.
Il Master rientra in un progetto più ampio, finanziato da Regione Li-
guria su Fondo Sociale Europeo, che comprende 12 Master univer-
sitari a frequenza gratuita, organizzati dall’Università di Genova
con aziende del territorio ligure e finalizzati allo sviluppo dell’in-
novazione, della ricerca e del trasferimento tecnologico nei settori-
chiave dell’economia ligure.
Il Master ha riscosso un vivace interesse da parte dei neo laureati:
a fronte di 20 posti, sono oltre 200 le domande di partecipazione
avanzate, segno di un interesse nei confronti del settore nucleare,
visto come un’opportunità occupazionale.
I venti selezionati sono stati salutati dal Ministro dello Sviluppo
Economico on. Claudio Scajola, presente alla cerimonia di inaugu-
razione del Master svoltasi presso lo stabilimento di Ansaldo Ener-
gia.
Alla cerimonia hanno partecipato anche il Magnifico Rettore del-
l’Università di Genova Giacomo Deferrari, il Vice Presidente della
Regione Liguria Massimiliano Costa, il Presidente di Confindustria
Genova Giovanni Calvini, la direttrice del master e Preside della fa-
coltà di ingegneria Paola Girdinio, oltre a numerose autorità civili,
politiche e religiose.

panies have declared an interest
in employing students who have
attended the course.
Part of a broader project fi-
nanced by the European Social
Fund – including 12 no-fee Mas-
ter’s Degrees – this course or-
ganized by the University of
Genoa (and other businesses
in Liguria) is geared to the devel-
opment of innovation, research
and technology transfer in key
sectors of the regional economy
in Liguria.
The Master’s Degree has
aroused keen interest in new
graduates, with over 200 appli-
cations testifying to a new focus
on the nuclear sector, which is
seen as an employment oppor-
tunity.
The twenty candidates selected
met Italian Economic Develop-
ment Minister Claudio Scajola,
who attended the Master’s De-
gree inauguration ceremony
held at the Ansaldo Energia pro-
duction facility.
Also present at the ceremony
were the Chancellor of the Uni-
versity of Genoa Giacomo Defer-
rari, the Vice President of
the Liguria Regional Administra-
tion Massimiliano Costa,
Genoa Confindustria President
Giovanni Calvini, Genoa Univer-
sity Engineering Faculty Presi-
dent Paola Girdinio and various
other civil, political and religious
authorities.



D
uring the visit of Italian Economic Development Minis-
ter Claudio Scajola and Ansaldo Energia CEO Giuseppe
Zampini to the Beaver Valley nuclear power plant in

Pittsburgh - designed by Westinghouse and in service since
1976 – the worldwide cooperation agreement signed earlier
this year with Westinghouse was confirmed. Under the terms
of the agreement, the American company will act as technol-
ogy leader for the first two power stations in Italy, with
Ansaldo stepping into this role for the next two plants if they
are built.
This visit followed the agreement – signed in Washington by
Minister Scajola and U.S. Energy Secretary Steven Chu – which
paves the way for the involvement of American companies in
the two countries’ nuclear sector commercial and industrial
cooperation programme.
In his speech, the President and C.E.O. of Westinghouse, Aris
Chandris, highlighted Italy’s legitimate ambition to have ac-
cess to the world’s best technology, in an effort to include nu-
clear energy – a clean, safe and reliable source of energy – in
its mix of power resources. It is important to note that West-
inghouse already boasts a long-standing tradition of partner-
ship with Italy, and Westinghouse and Ansaldo Nucleare have
been actively involved in the development of AP1000 nuclear
technology for the last twenty years.
Chandris also pointed out that Italian nuclear power sector
companies will enjoy additional benefits from using the Amer-
ican company’s technology and a locally-oriented sales ap-
proach.
Minister Scajola explained that the cooperation agreement
signed today covers both technology and industrial coopera-
tion in Italy and elsewhere. Research will focus specifically on
leading-edge technologies – including so-called “fourth gener-
ation” reactors – and on the management of radioactive
waste.
This agreement also makes provision for a bilateral Watchdog
Committee of four members (two from each country); this
Committee will meet each year in alternate countries and be
in charge of the programme’s management and supervision.

D
urante la visita effettuata
all’impianto nucleare di
Beaver Valley di Pittsburg

progettato da Westinghouse e
operativo dal 1976, dal Ministro
dello Sviluppo Economico Clau-
dio Scajola e dall’Amministratore
Delegato di Ansaldo Energia Giu-
seppe Zampini, è stata confer-
mata l’intesa con Westinghouse
(con cui era già stato sottoscritto
un accordo a inizio anno), per le
attività comuni in tutto il mondo.
Per l’Italia, in particolare, prevede
che la Società statunitense sia
leader tecnologico per le prime
due centrali e che Ansaldo lo di-
venti per le eventuali due succes-
sive.
La visita ha fatto seguito alla sot-
toscrizione dell’accordo siglato a
Washington dal Ministro Scajola
e dal Segretario all’Energia per gli
Stati Uniti, Steven Chu, che apre
la strada al coinvolgimento di So-
cietà americane nei piani di coo-
perazione commerciale e
industriale del settore fra i due
Paesi.
Il commento del Presidente e AD
di Westinghouse, Aris Chandris,
rileva come l’Italia desideri e me-
riti giustamente di poter disporre
delle migliori tecnologie esistenti
al mondo in quanto sta lavo-
rando per far sì che l’energia nu-
cleare, una fonte di energia
pulita, sicura ed affidabile, di-
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VISITA ALL’IMPIANTO
NUCLEARE WESTINGHOUSE
DI BEAVER VALLEY
VISIT TO WESTINGHOUSE’S
BEAVER VALLEY NUCLEAR PLANT

venti parte integrante del proprio
mix energetico. Occorre sottoli-
neare che Westinghouse vanta
già una lunga tradizione di coo-
perazione con il nostro Paese,
dove negli ultimi vent’anni, con
Ansaldo Nucleare ha intrapreso
notevoli sforzi per lo sviluppo
della tecnologia nucleare
AP1000.
Chandris ha inoltre sottolineato
che tutta l’industria italiana che
opera nell’ambito dell’energia
nucleare trarrà ulteriori vantaggi
dall’utilizzo delle loro tecnologie
e dall’approccio commerciale, ti-
pico di Westinghouse, che dà
grande importanza alla localiz-
zazione
Il Ministro Scajola ha sottoli-
neato che gli accordi firmati sono
sia in ambito tecnologico, sia di
cooperazione industriale, in Ita-
lia come negli altri Paesi. In parti-
colare sulle tecnologie si punta a
quelle più avanzate – ivi com-
preso il campo della ricerca per la
cosiddetta “quarta generazione”
– e relative allo smaltimento dei
rifiuti radiotattivi.
Con l’accordo nasce anche un Co-
mitato di sorveglianza bilaterale,
che si riunirà ogni anno alterna-
tivamente nei due Paesi, avrà
due rappresentanti per parte e il
compito della direzione pro-
grammatica e della supervisione
del programma.
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FESTIVAL DELLA SCIENZA
2009 DI GENOVA:
INCONTRO SUL NUCLEARE
FESTIVAL DELLA SCIENZA
GENOA 2009
NUCLEAR POWER MEETING

D
opo anni di totale disin-
teresse il tema dell’ener-
gia nucleare è ritornato

al centro del dibattito pubblico
italiano, sull’onda delle preoc-
cupazioni per l’effetto serra e
dell’aumento del costo del pe-
trolio. Per rimettere in piedi il si-
stema industriale italiano
capace di realizzare e gestire un

A
fter years of total disin-
terest, the subject of nu-
clear energy is once

again at the forefront of debate
in Italy, riding a wave of preoc-
cupation about the greenhouse
effect and the rising cost of oil.
To put the Italian nuclear power
industry back on its feet and in
a position to build and operate a

nuovo parco di centrali sono ne-
cessari anni e grandi sforzi,
visto il tanto che si è distrutto.
Un investimento nel futuro e
sul futuro, che deve necessaria-
mente coinvolgere le nuove ge-
nerazioni e l’opinione pubblica.
Temi quali il piano energetico
nazionale, la comunicazione, la
ricostruzione delle basi culturali

new fleet of power stations,
many years and a huge effort
will be needed, when we re-
member how much we’ve de-
stroyed. An investment in the
future and for the future, which
must necessarily involve new
generations and public opinion.
Subjects including the Italian
energy plan, communication,

> All’incontro pubblico “il nucleare del futuro, il futuro
del nucleare”, organizzato dal Festival della Scienza di
Genova a Palazzo Ducale, hanno partecipato Roberto Adi-
nolfi AD di Ansaldo Nucleare, Paola Girdinio, Preside fa-
coltà di Ingegneria, Riccardo Casale, Presidente di Iride,
Roberto Petronzio, Presidente dell’Istituto nazionale di
Fisica nucleare e Chicco Testa

> The public meeting entitled “The nuclear energy of the
future, the future of nuclear energy”, organised by the
Festival della Scienza (Science Festival) in Genoa at
Palazzo Ducale, was attended by Ansaldo Nucleare CEO
Roberto Adinolfi, Genoa University Engineering faculty
President Paola Girdinio, Iride Chairman Riccardo
Casale, Italian National Nuclear Physics Institute chair-
man Roberto Petronzio and Chicco Testa

R. Adinolfi



dovranno essere al centro del
dibattito per porre le basi ne-
cessarie alla ricostruzione di
una cultura nucleare ad ampio
respiro.
R. Adinolfi ha dichiarato che ser-
virebbero almeno dieci centrali
nucleari in Italia per raggiun-
gere l’obiettivo del Governo di
fornire il 25% dell’energia elet-
trica nazionale grazie al nu-
cleare entro il 2030. Si
tratterebbe di 13 mila mega-
watt circa: oggi una centrale
può arrivare a 1.100, 1500 MW
circa. Negli ultimi 15 anni sono
state sviluppate tecnologie
sempre più sofisticate, conti-
nuando a lavorare in Paesi come
Romania, Ucraina, Russia, Litua-
nia Slovacchia e Francia con i re-
attori di terza Generazione.
La Preside della Facolta di Inge-
gneria Paola Girdinio ha pro-
mosso il nuovo Master sulle
tecnologie nucleari, confer-
mando il successo dell’iniziativa
che per venti posti disponibili
ha visto una richiesta superiore
a duecento iscrizioni
Roberto Petronzio ha posto il
problema della dipendenza del-
l’Italia dall’estero, confermando
la necessità di agganciare l’in-
dustria alla ricerca altrimenti in

and the reconstitution of cul-
tural foundations must be at
the centre of the debate to do
the groundwork needed to re-
build a wide-ranging nuclear
culture.
Roberto Adinolfi said that at
least ten nuclear power sta-
tions would be needed in Italy
to achieve the Government’s
objective of generating 25% of
the country’s electric power
from nuclear energy by 2030.
This would amount to about 13
thousand megawatts: today a
power plant can deliver about
1,100-1,500 MW. Over the last
15 years the company has de-
veloped sophisticated technolo-
gies working on third
generation reactors abroad in
Romania, Ukraine, Russia,
Lithuania, Slovakia and France.
The President of Genoa Univer-
sity Engineering Faculty,
Paola Girdinio, has promoted
the new Master in Nuclear Tech-
nologies, which received over
two hundred more applications
than the twenty course places
available, confirming the suc-
cess of the initiative.
Roberto Petronzio raised the
problem of Italy’s dependency
on foreign countries, stressing

futuro dipenderemo dall’estero
anche per la tecnologia. Il nu-
cleare è un mercato in espan-
sione in cui l’Italia può e deve
essere competitiva.
All’incontro è intervenuto
anche Chicco Testa che ha spo-
stato l’attenzione sui danni alla
salute dovuti alle centrali a car-
bone, tematica che ha concluso
Riccardo Casale, auspicando la
sostituzione di queste ultime
con le centrali nucleari e con le
fonti rinnovabili.
L’occasione dell’incontro a Pa-
lazzo Ducale ha aperto le porte
del dibattito ad un pubblico gio-
vane, che non avendo vissuto
gli anni del referendum che ha
portato alla chiusura del nu-
cleare in Italia, si è dimostrato
interessato ad una corretta e
quanto più ampia comunica-
zione sulla tematica.

the need to couple industry
with research, or otherwise in
the future we will be dependent
on foreign countries for technol-
ogy too. Nuclear energy is an ex-
panding market in which Italy
can and must be competitive.
Another speaker at the meeting
was Chicco Testa, who spoke on
the damage to health caused by
coal-fired power plants, a sub-
ject concluded by
Riccardo Casale, who proposed
replacing them with nuclear
plants and renewable sources.
The meeting
at Palazzo Ducale was attended
by many young people, who did
not participate in the referen-
dum which brought nuclear
power to a halt in Italy and who
would like to receive more ob-
jective and wide-ranging com-
munication on the subject.
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C
on l’acquisizione di Thomassen Tur-
bine Systems B.V. nel 2006, Ansaldo
Energia ha acquisito anche l’officina di

riparazione, denominata Thomassen Service
Gulf, meglio nota nel mercato come “TSG”, e
situata ad Abu Dhabi. Questa officina gode
di buona reputazione in Medio Oriente ed è
conosciuta per i servizi di riparazione a livello
concorrenziale sulle turbine a gas GE Heavy
Duty. TSG si è occupata con successo del-
l’esecuzione di attività di assistenza sul
campo e della fornitura di componenti prin-
cipali; vanta numerosi clienti soddisfatti, che
sanno di poter fare affidamento sul suo ap-
proccio flessibile e orientato al cliente, per la
riparazione dei loro ugelli e liner.
Qualche tempo dopo il completamento del-
l’acquisizione e quando il processo di inte-
grazione fra Ansaldo Energia e TSG iniziava a
prender forma, è diventato sempre più ovvio
che le capacità di riparazione di TSG dove-
vano essere ampliate, per offrire una solu-
zione locale in un mercato sempre più
esigente.
I vertici di Ansaldo Energia hanno quindi de-
ciso di procedere con un importante investi-
mento che porterà in Medio Oriente
tecnologie innovative, apparecchiature
d’avanguardia e alcune fra le migliori risorse
al mondo, per creare un centro di eccellenza
per la riparazione di palette rotanti delle tur-
bine a gas e di altri componenti delle turbine.
In linea con la nuova ragione sociale dell’ex
Thomassen Turbine Systems B.V., la nuova of-
ficina locale è stata battezzata Ansaldo Tho-

W
ith the acquisition of Thomassen
Turbine Systems B.V. in 2006,
Ansaldo Energia also acquired the

repair workshop called Thomassen Service
Gulf, better known as “TSG” in the market
and located in Abu Dhabi. This workshop has
a good reputation in the Middle East for pro-
viding competitive repair services on GE
heavy duty gas turbines. TSG has been suc-
cessfully involved in performing field service
works, supply of capital parts, and its best
references are represented by many satisfied
customers who can rely on the company’s
flexible and customer-oriented approach to
nozzle and liner repairs.
Some time after the acquisition was com-
pleted and the integration process between
Ansaldo Energia and TSG started taking
shape, it became increasingly obvious that
the repair capabilities of TSG needed to be
expanded in order to offer a local solution
for an increasingly demanding market.
The management of Ansaldo Energia there-
fore decided to proceed with an important
investment that as a result, will bring to the

massen Gulf (ATG).
L’officina è realizzata nella nuova area indu-
striale di Abu Dhabi, nota come ICADIII, una
nuova zona economica specializzata, creata
dal governo di Abu Dhabi. La costruzione,
completata a marzo 2010, ospiterà oltre a
ATG, Ansaldo Energia, la Gestione Medio-
orientale, e il cuore delle attività della Società
in Medio Oriente.
In accordo con le direttive della Zones Corpo-
ration, è stato attentamente selezionato un
progetto gradevole, in grado di rispecchiare
lo spirito di innovazione tecnica e l’elevato
standard di qualità, che la nuova officina
spera di raggiungere.
La superficie totale è di 3.200 m² di spazio la-
vorativo coperto e completamente dotato di
aria condizionata, mentre l’edificio adiacente
ospiterà uffici per un’area totale di 880 m² su
due piani.
Ansaldo Thomassen Gulf metterà a disposi-
zione le tecnologie più avanzate, per offrire
ai suoi clienti la possibilità di riparare le pa-
lette rotanti delle turbine a gas localmente e
senza gli elevati costi di spedizione per la ri-
parazione dei componenti all’estero. In que-
sto modo sarà anche possibile una notevole
riduzione dei tempi di ricezione delle parti ri-
parate, essenziali per il funzionamento delle
turbine a gas.
La scelta di nuove apparecchiature e processi
da adottare è stata condotta da un comitato
di esperti, allo scopo di selezionare le migliori
tecniche disponibili, per offrire la massima
qualità ai clienti. La nuova struttura offrirà:
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ANSALDO
THOMASSEN GULF:
WORKSHOP
IN ABU DHABI

> Il nuovo centro di riparazione ad alta
tecnologia in Medio Oriente

> The new high-tech repair center in the
Middle East



Middle East innovative technologies, state of
the art equipment, and some of the world’s
best resources to create a center of excel-
lence in the repair of gas turbine rotating
blades and other gas turbine components. In
line with the renaming of the former
Thomassen Turbine Systems B.V., the new
local workshop has also been renamed
Ansaldo Thomassen Gulf (ATG).
The new workshop is in the new Abu Dhabi
industrial area called zones corp ICADIII, a
new special economic zone developed by the
Government of Abu Dhabi. The new con-
struction has been completed on March
2010. Besides ATG, the new building will also
host Ansaldo Energia Middle East Manage-
ment, which is the nerve centre of the Com-
pany’s Middle East Operations.
In accordance with Zones Corporation direc-
tives, an attractive design was carefully se-
lected to reflect the spirit of technical
innovation and the high standard of quality
that the new workshop aims to achieve.
The total workshop floor area is consisting of
3,200 m² of covered and fully air conditioned
work space while the adjacent office build-
ing will have a total area of 880 m² on two
floors.
Ansaldo Thomassen Gulf will draw on the
latest technologies to offer its customers the
possibility of repairing gas turbine rotating
blades locally without having to bear high
shipping costs to have their parts repaired
overseas. This will also significantly reduce
turnaround time for essential gas turbine
parts.
The choice of new equipment and processes
to adopt has been driven by a committee of
experts, with the aim of choosing the best
available techniques in order to offer the
best quality to customers. The new facility
will offer:
Welding techniques:
• TIG (Tungsten Inert Gas)
• Resistance Spot Welders
• MIG (Metal Inert Gas)
• Micro TIG
Machining:
• 4/5 Axis CNC Milling
• Electro Discharge Machining

Tecniche di saldatura:
• TIG (Gas Tungsteno Inerte)
• Saldatura a punti a resistenza
• MIG (Metallo-Inerte-Gas)
• Micro TIG
Lavorazione:
• Fresatura CNC a 4/5 assi
• Lavorazione a scarica elettrica
• Elettroerosione CNC
• Tornitura orizzontale
Trattamenti a calore:
• Forni sotto vuoto
• Forno Heat Tint
• Forno di vulcanizzazione
• Forno di essiccazione
Pulizia:
• Pulizia/rimozione chimica
• Sistema di pulizia a ultrasuoni
• Pulizia con ioni di fluoro
• Pulizia con getto d’acqua ad alta pressione
È stata dedicata particolare attenzione alla
scelta delle apparecchiature per il coating,
perché la continua evoluzione delle turbine
a gas richiede la capacità di applicare un coa-
ting più resistente e composizioni specifiche.
Ecco perché Ansaldo Thomassen Gulf di-
sporrà di apparecchiature di coating all’avan-

• CNC Wire Eroding
• Horizontal turning
Heat Treatments:
• Vacuum Furnaces
• Heat Tint Furnace
• Curing Oven
• Drying Ovens

Cleaning:
• Chemical Strip/Clean
• Ultrasonic Cleaning System
• Fluoride Ion Cleaning
• High Pressure Water Flush
Particular care was taken selecting the coat-
ing equipment, as continuous gas turbines
evolution requires being able to apply more
resistant coatings and specific compositions.
That is why Ansaldo Thomassen Gulf will
have state-of-the-art coating facilities in-
cluding:
HVOF (High Velocity Oxy Fuel)
• MCrAlY (Overlay- NiCoCrAlY, CoNiCrAlY)
• Abradables (Nickel & Cobalt Based)
• Hard face (Chrome, Tungsten & Stellite)
APS (Atmospheric Plasma Spray)
• TBC (Thermal Barrier).
• Abradables (Aluminium)
• Hard face (Chrome, Tungsten & Stellite)
Aluminising (Overlay)
• Ser-J (silicon/aluminising) by spray appli-

cation.
In order to guarantee the highest possible
quality standards and make it possible to
verify the accuracy of repair cycles, a metal-
lurgical laboratory will be part of Ansaldo
Thomassen Gulf. This will enable the com-
pany to test incoming components for life
assessment and to guarantee a reliable
residual life appraisal after repair. This can be
achieved by a combination of laboratory
tests and NDT practices. Our workshop will
have:
Laboratory:
• Full Metallurgical Inspection Equipment
• Material analyser
• Microscopes
• Hardness measurement
• Hotpress & Polishing equipment
NDT
• Fluorescent & Red Dye Penetrant
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guardia, fra cui:
HVOF (combustibile ad ossigeno ad alta ve-
locità)
• MCrAlY (Rivestimento- NiCoCrAlY, CoNi-

CrAlY)
• Abradable (a base di Nickel & Cobalto)
• Superficie dura (Cromo, Tungsteno & Stel-

lite)
APS (Spray a plasma atmosferico)
• TBC (Barriera termica).
• Abradable (Alluminio)
• Superficie dura (Cromo, Tungsteno & Stel-

lite)
Alluminatura (Rivestimento)
• Ser-J (silicone/alluminatura) mediante ap-

plicazione spray.

Per garantire il più elevato standard di qua-
lità possibile e avere la possibilità di verificare
l’esattezza dei cicli di riparazione, Ansaldo
Thomassen Gulf disporrà di un laboratorio
metallurgico. In questo modo, la Società
potrà effettuare dei test sui componenti in
entrata per la valutazione del ciclo vitale e
per garantire una valutazione affidabile del
ciclo vitale residuo dopo la riparazione. Tutto
ciò si può effettuare con test di laboratorio
combinati e prassi NDT. L’officina avrà:
Laboratorio:
• Apparecchiature complete per l’ispezione

metallurgica
• Analizzatore di materiali
• Microscopi
• Misurazione della durezza
• Hotpress & Polishing equipment

• Ultrasonic
• X-Ray
• Flow Test (liquid & fuel)
Although the traditional scope of TSG has
been concentrated on the repair of GE tech-
nology components, the new workshop,
thanks to the addition of new technologies
and to its affiliation with Ansaldo Energia
group, will expand to cover other types of
gas turbine too.
Ansaldo Thomassen Gulf will also manufac-
ture some important components locally, in
accordance with the Special Zones Corp Au-
thority directive.
For instance shrouds, seals, nozzles and the
assembly of combustion parts, their coating

and heat treatments will all be performed in
the new workshop.
This will enable Ansaldo Thomassen Gulf to
offer gas turbine components at competitive
prices, creating a valid alternative for local
GCC users.
The parts manufactured by Ansaldo
Thomassen Gulf will be exempt from cus-
tom duties for GCC customers.
The ambitious goal of Ansaldo Energia
through Ansaldo Thomassen Gulf is to be-
come the market benchmark for the repair
of gas turbine blades for all types of unit,
creating a centre of excellence in the Middle
East.
We are confident that our current and future
customers will appreciate having their parts
repaired at very high standards locally in-
stead of having to ship them overseas. This
might change the need to keep high levels of
costly inventories, relying instead on a fast,
easily reachable professional reality that will
offer such innovative services for the first
time in this area.
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NDT
• Penetrante fluorescente & Rosso
• Ultrasuoni
• Raggi X
• Flow Test (liquido & combustibile)
Anche se lo scopo tradizionale di TSG si è con-
centrato nella riparazione di componenti della
tecnologia GE, la nuova officina, grazie all’in-
troduzione di nuove tecnologie e alla sua affi-
liazione al gruppo Ansaldo Energia, si amplierà
per coprire anche altri tipi di turbine a gas.
Ansaldo Thomassen Gulf produrrà inoltre lo-
calmente alcuni importanti componenti, ai
sensi della direttiva della Special Zones Corp
Authority.
Per esempio, gli scudi termici, le guarnizioni di

tenuta, gli ugelli e l’assemblaggio dei compo-
nenti di combustione, il loro rivestimento e i
trattamenti termici saranno eseguiti nella
nuova officina.
In questo modo Ansaldo Thomassen Gulf
potrà offrire componenti per turbine a gas a
prezzo competitivo, creando una valida alter-
nativa per gli utenti GCC locali.
Le parti realizzate da Ansaldo Thomassen Gulf
saranno esenti da dazi doganali per i clienti GCC.
L’ambizioso obiettivo di Ansaldo Thomassen
Gulf è quello di diventare un benchmark nel
mercato delle riparazioni delle palette di tur-
bine di ogni tipo di unità, creando un punto di
eccellenza in Medio Oriente.
Siamo sicuri che i nostri clienti attuali e futuri
apprezzeranno l’enorme vantaggio di poter ri-
parare i loro componenti localmente, senza
doverli spedire all’estero. Questo potrebbe in-
fluire sulla necessità di tenere alti livelli di co-
stose giacenze, con la possibilità di affidarsi a
una realtà professionale rapida e facilmente
raggiungibile, in grado di offrire questi servizi
innovativi per la prima volta in quest’area.
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S
i è svolta il 30 Novembre,
presso la nuova Fiera di
Roma, la V Convention dei

Dirigenti del Gruppo Finmecca-
nica.
L’agenda dei lavori è stata partico-
larmente ricca e interessante. A
dare il benvenuto a Roma e ad
aprire i lavori, sono state tre figure
istituzionali di grande rilievo: Ni-
cola Zingaretti, Presidente della
Provincia di Roma, il Sindaco
Gianni Alemanno e il Ministro
degli Affari Esteri, Franco Frattini.
A New Mindset è, come ha sotto-
lineato l’AD Pier Francesco Guar-
guaglini nel suo discorso di
apertura, il cambiamento neces-
sario per affrontare il futuro. Si
tratta in definitiva – ha detto – di
acquisire un modo di pensare
nuovo e flessibile, che consenta di
vivere in maniera più consapevole
ed efficace la nuova dimensione
internazionale di Finmeccanica.
Quello di Guarguaglini è stato un
messaggio forte, che ha posto
l’accento sulla necessità di una
cultura diversa, un ulteriore salto
di qualità, indotto, oltre che dagli
scenari economici mondiali,
anche dalla nuova dimensione
non solo quantitativa del Gruppo.
La “nuova cultura” deve nascere
dalla riflessione sulla capacità di
operare in ambienti multicultu-
rali, sulla cultura dei numeri in-
tesa come conoscenza approfon-

L
ast November 30th the
5th Finmeccanica
Group Management Con-

vention was held at the
new Fiera di Roma trade fair.
The packed agenda was opened
by three important politicians –
Province of Rome President
Nicola Zingaretti, the Mayor of
Rome Gianni Alemanno, and the
Italian Minister of Foreign Af-
fairs, Franco Frattini – who wel-
comed those attending
to Rome.
As Finmeccanica’s CEO Pier
Francesco Guarguaglini pointed
out in his opening speech, “A
New Mindset” is the change
that’s needed to address future
challenges: “Ultimately – he
said – this means adopting a
new and flexible approach to
operate effectively and with
greater awareness in considera-
tion of Finmeccanica’s newly ac-
quired international scale”.
Mr Guarguaglini’s strong mes-
sage highlighted the need for a
new culture and a surge in qual-
ity, driven not only by the
world’s economic outlook, but
also by the Group’s new scale
and stature.
This new approach should be
based on an analysis of our abil-
ity to operate in multicultural
environments, of our number-
based culture and our profound

knowledge about our areas of
operation, as well as of our lead-
ership capabilities.
The morning session was de-
voted to a debate on the inter-
national outlook and economic
recovery: “From East to West:
the road to recovery” chaired by
Paul Betts, European correspon-
dent for the Financial Times,
with Dambisa Moyo, Zambian
economist; Domenico Sinis-
calco, Morgan Stanley Interna-
tional Vice Chairman and
Managing Director, Country
Head Italy; Adnan Shihab Eldin,
senior advisor and member of
the Kuwait National Nuclear En-
ergy Committee; and
John Hamre, President and CEO
of the Center for Strategic & In-
ternational Studies.
The afternoon session was in-
troduced by speeches from Gen-
eral Director Giorgio Zappa and
Co-General Director Alessan-
dro Pansa.
This year the Convention estab-
lished a direct line of communi-
cation between the Group’s top
executives and company man-
agers with the “It’s Your time”
initiative, in which questions
and remarks could be submitted
by text message. Some of the
answers were given directly
from the podium by Guar-
guaglini, Zappa e Pansa.

CONVENTION DIRIGENTI
2009: A NEW MINDSET

MANAGEMENT
CONVENTION 2009:

A NEW MINDSET

dita della realtà nella quale si
opera e sulla capacità di leader-
ship.
La prima parte della giornata è
stata dedicata agli scenari inter-
nazionali e alla ripresa econo-
mica, con un dibattito centrato
sul tema “Da Oriente a Occidente.
La strada della ripresa” moderato
da Paul Betts, corrispondente eu-
ropeo del Financial Times, cui
hanno preso parte Dambisa
Moyo, economista zambiana, Do-
menico Siniscalco, Vice Chairman
e Managing Director di Morgan
Stanley International, Country
Head Italy, Adnan Shihab Ediln,
senior advisor e membro del
Kwait National Nuclear Energy
Committee e John Hamre, Presi-
dent and CEO Center for Strategic
& International Studies.
La sessione pomeridiana, è stata
invece aperta dagli interventi del
Direttore Generale Giorgio Zappa
e di Alessandro Pansa, Condiret-
tore Generale.
In questa Convention, grazie al-
l’iniziativa “It’s Your time”, si è
dato il via ad un filo diretto tra il
vertice del Gruppo ed i Dirigenti
delle aziende, i quali hanno avuto
la possibilità di inviare in diretta
sms con domande e riflessioni. Ad
alcuni messaggi la risposta è arri-
vata direttamente da Guargua-
glini, Zappa e Pansa, presenti sul
palco.

P.F. Guarguaglini
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È
stato il Palazzo del Principe di Genova,
la più vasta e sontuosa dimora nobiliare
della città, la Villa dell’unico Principe

che Genova abbia mai avuto, il biglietto da vi-
sita per accogliere gli ospiti di Ansaldo Ener-
gia per il Customer Day 2010, che si è svolto
nelle giornate di giovedì 11 e venerdì 12
marzo. La cena offerta ad oltre cento ospiti in
rappresentanza dei principali Clienti della so-
cietà e provenienti da venticinque paesi di-
versi è stata l’occasione per vivere la
meraviglia del rinascimento europeo, i suoi
fasti e le sue stanze. Difficile, infatti, non me-
ravigliarsi di fronte agli splendidi affreschi e
agli incredibili arazzi di questo museo di te-
sori nascosti.
La giornata di venerdì, tenutasi nella sala pa-
noramica del Grand Hotel Savoia, ha visto
un’agenda molto fitta e pressante. A dare il
benvenuto formale a nome dell’Azienda sono
stati Stefano Gianatti, responsabile commer-
ciale, e Fabiola Mascardi, responsabile rela-
zioni istituzionali.
È toccato a Valerio De Molli Managing Par-
tner di The European House-Ambrosetti, di-
segnare il quadro generale e i tratti distintivi
della crisi in corso. Ha poi tracciato con una
serie di coppie antinomiche i contorni di una
cultura vincente, capace di cogliere le oppor-
tunità dei nuovi scenari: “ascolto del cliente e
dei feedback del mercato vs autoreferenzia-
lità; proattività/tempismo vs passività/reat-
tività; prospettiva internazionale vs
provincialismo; flessibilità/innovazione vs
gloria del passato; gestione strategica vs ge-

T
he Palazzo del Principe di Genova, the
sumptuous home of the only Prince
Genoa has ever had, provided the

backdrop against which Ansaldo Energia
welcomed guests to its Customer Day
2010, on Thursday 11th and Friday 12th
March. The dinner offered to more than a
hundred representatives of the company’s
main customers from twenty five different
countries, provided the opportunity to re-
live the past glories and admire the archi-
tectural wonders of the European
renaissance. You cannot fail to be amazed
by the gorgeous frescoes and incredible
wall-hangings in this museum of hidden
treasures.
The Friday session, held in the panoramic

stione operativa; gioco di squadra vs indivi-
dualismo; professionalità vs pressapochismo;
aggiornamento permanente vs supponenza”
raccogliendo il vivace interesse della platea.
Renato Sturani, responsabile AlpiQ per le at-
tività nell’Europa dell’Ovest, ha illustrato i nu-
meri e i business di AlpiQ, per conto della
quale Ansaldo Energia sta realizzando due
impianti a ciclo combinato, uno in Italia a San
Severo e uno in Francia a Bayet. La sua pre-
sentazione ha offerto il punto della situa-
zione dello stato dell’arte dei due progetti. Il
rispetto dei tempi e dei programmi da parte
di Ansaldo Energia è stato sottolineato in
modo molto dettagliato. Sturani inoltre si è
soffermato sulla caratteristica della flessibi-
lità della nostra società e sulla chiarezza dei

Visita dei Clienti in fabbrica – Customer visit to the factory



room at the Grand Hotel Savoia, had a
packed agenda. Guests were formally wel-
comed on behalf of the company by sales
manager Stefano Gianatti and institutional
relations manager Fabiola Mascardi.
Valerio De Molli, Managing Partner of The
European House-Ambrosetti, outlined the
distinctive features of the current crisis. He
then used a series of contrasts to outline a
winning approach that can seize the oppor-
tunities presented by new scenarios, arous-
ing great interest in his audience: “listening
to the customer and market feedback vs
self-referentiality; pro-activeness/prompt-
ness vs passiveness/responsiveness; inter-
national vision vs provincialism;
flexibility/innovation vs past glories; strate-
gic management vs operating manage-
ment; team work vs individualism;
professionalism vs carelessness; constant
training vs superciliousness”.
Renato Sturani, AlpiQ manager for Western
European operations, presented the high-
lights and business interests of the com-
pany for which Ansaldo Energia is building
two combined cycle plants, one in Italy at
San Severo and the other in France at Bayet.
His presentation provided a snapshot of the
current status of the two projects, empha-
sising in great detail Ansaldo Energia’s
prompt deliveries and ability to work to
deadlines. Sturani also dwelt on the com-
pany’s flexibility and the clarity of roles and
responsibilities in its organisation chart.
After the two presentations which opened

ruoli e delle responsabilità all’interno dell’or-
ganizzazione aziendale.
Dopo i due interventi che hanno aperto il Cu-
stomer Day 2010 è toccato al Condirettore
Generale Carlo Luzzatto offrire una panora-
mica sul mercato mondiale nel settore ener-
getico con un successivo focus sul mercato
delle turbine a gas. Nel corso del 2009 il ge-
nerale indebolimento delle economie mon-
diali ha determinato una contrazione della
domanda di generazione di energia elettrica
anche se l’impatto sulle diverse tipologie di
tecnologie è stato diversificato; in particolare
la contrazione è stata più importante per i
cicli a gas, che se anche presentano un livello
di investimento iniziale più contenuto, tempi
di realizzazione più brevi, minori rischi realiz-
zativi in quanto si tratta di tecnologie provate
hanno risentito del funzionamento del mer-
cato elettrico e della ridotta domanda di
energia. Il mercato globale dei componenti
per la produzione elettrica nel 2009 è quindi
stimato attestarsi intorno a valori in calo del
50% rispetto al 2008. Traendo spunto dalla
saggezza di Epitteto, Luzzatto individua nel-
l’accelerazione dell’innovazione, nell’esten-
sione del portafoglio prodotti e nel rendere il
business sempre più competitivo, flessibile e
orientato alle attività post vendita di service
i driver su cui puntare per affrontare il post
crisi.
Enrico Rebora, responsabile Produzione e Tec-
nologia, e Federico Noera, responsabile Svi-
luppo Prodotti, hanno illustrato le novità nei
loro rispettivi campi. Rebora si è soffermato

Customer Day 2010, the company’s Co-
General Manager Carlo Luzzatto offered an
overview of the world energy sector, before
going on to focus on the gas turbine mar-
ket. In 2009, the general weakening of
world economies caused a contraction in
demand for electric power generation, al-
though its impact on the various types of
technology was diversified; in particular,
the contraction was sharpest for gas cycles,
which although they require a smaller ini-
tial investment and shorter construction
times, as well as having reduced construc-
tion risks because the technology is proven,
were affected by the situation in the elec-
tricity market and reduced energy demand.
The global market for power generation
components in 2009 is therefore estimated
at about 50% of the 2008 level. Alluding to
Greek philosopher Epictetus, Luzzatto iden-
tified the drivers of the post-crisis period as
faster innovation, the extension of the
product range, and making the business
ever more competitive, flexible and ori-
ented towards after sales service activities.
Production and Technology manager Enrico
Rebora and Product Development manager
Federico Noera described the novelties in
their respective fields. Rebora dwelt in par-
ticular on the new features of the AE94.3A
gas turbine, which is fitted with second
generation VeLoNOx burners that raise the
temperature in the combustion chamber
without increasing emissions levels. Noera
began with some highlights of the Ansaldo
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in particolare sulle nuove caratteristiche della
turbina a gas AE94.3A, con i nuovi VeLoNOx
di seconda generazione che permettono di
mantenere lo stesso livello di emissioni pur
con la temperatura in camera di combustione
aumentata. Noera ha esordito spiegando i
numeri della Ricerca & Sviluppo in Ansaldo
Energia, con 180 persone dedicate e investi-
menti pari a 50 milioni di euro all’anno per
creare massa critica e sostenere lo sviluppo
di prodotti sempre più integrati anche con il
contributo dei Clienti. Dopo l’elencazione
degli upgrades su tutte le macchine Ansaldo
Energia, Noera ha spiegato che per sostenere
la crescita tecnologica occorre la sommatoria
di Disciplines & System Integration, Design
Practice e Open Innovation & Technology
Network. Noera inoltre ha mostrato il proto-
tipo in policarbonato delle pale del primo e
del secondo stadio del compressore della fu-
tura macchina AE94.3A5.
La parola è poi passata a Eberhard Nicke del
German Aerospace Center, Institute of Pro-
pulsion Technology, che ha illustrato i numeri,
le sedi e le attività di ricerca dell’agenzia spa-
ziale tedesca e della partnership instaurata
con Ansaldo Energia nello sviluppo dei com-
pressori per le turbine a gas. Nella sua con-
clusione Nicke ha voluto ringraziare Ansaldo
Energia per quella che ha definito un’eccel-
lente cooperazione.
La mattinata si è chiusa con un intervento
della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, dove
Andrea Piccaluga e Alberto Di Minin hanno
affrontato il tema dell’evoluzione dei processi
di Ricerca & Sviluppo.
Partendo dal contesto del mercato odierno
caratterizzato dalla crisi, dai costi di R&D
sempre più elevati e spesso insostenibili per
una sola azienda, dall’esigenza di mantenere,

Energia Research & Development depart-
ment, which has 180 full time staff and in-
vests Euro 500 million annually to build
critical mass and support increasingly inte-
grated products, in part with the support of
customers. After listing the upgrades to all
Ansaldo Energia machinery, Noera ex-
plained that technological growth must be
supported by a combination of Disciplines
& System Integration, Design Practice and
Open Innovation & Technology Network.
Noera also presented the polycarbonate
prototype of the first and second stage
blading for the future AE94.3A5 compres-
sor.
The next speaker was Eberhard Nicke of the
German Aerospace Center’s Institute of
Propulsion Technology, who presented the
organisation’s highlights, sites and research
activities, in addition to the partnership es-
tablished with Ansaldo Energia to develop
compressors for gas turbines. In his conclu-
sion, Nicke thanked Ansaldo Energia for
what he called excellent cooperation.
The morning session was brought to a close
by a presentation from the Scuola Superi-
ore Sant’Anna in Pisa, with Andrea Pic-
caluga and Alberto Di Minin discussing the
evolution of Research & Development
processes.
Using as their starting point today’s crisis-
affected market, rising R&D costs which
often cannot be sustained by just one com-
pany, and the need, notwithstanding the
difficulties, to maintain R&D activities com-
mensurate with strategic growth ambi-
tions, they examined the R&D model
known as “Open Innovation”. This process
requires excellent in-house skills in the dis-
ciplines and products which are the subject

malgrado le difficoltà, le attività di R&D ade-
guate alle ambizioni strategiche di crescita, è
stato esaminato il modello di R&D cono-
sciuto come “Open Innovation”. Tale processo
richiede come prerequisito una forte compe-
tenza interna sulle discipline o sui prodotti
oggetto della ricerca e consiste nell’indivi-
duare, ovunque nel mondo, ed eventual-
mente acquisire, le soluzioni migliori
disponibili oggi.
Un secondo aspetto esaminato, molto inte-
ressante, è stato sul coinvolgimento più effi-
cace dei clienti nel campo della R&D;
includere il Cliente nelle attività di R&D
anche a livello operativo (co-design) è stato
contrapposto al vecchio approccio costituito
dal solo ascolto delle sue esigenze.
Angelo Arnaldi, responsabile dell’Ingegneria
di Service, ha introdotto la sessione pomeri-
diana con una panoramica del portafoglio
prodotti del Service di Ansaldo Energia e delle
350 persone impegnate direttamente in que-
sta attività. La conclusione di Arnaldi è stata
quella di considerare ogni richiesta dei Clienti
come un’opportunità di creare valore e di cre-
scere insieme.
Mario Bianchi, responsabile delle attività le-
gate a OSP™, ha proseguito l’analisi delle at-
tività di service su macchine di tecnologia
diversa da quella Ansaldo, spiegando i recenti
risultati dell’integrazione delle attività di An-
saldo Energia e delle società controllate
estere Ansaldo Thomassen e Ansaldo ESG.
La parola è poi passata a Neil McIlwaine e
Steve Walsh di AES Kilroot Power, che ha sot-
tolineato la presenza e la disponibilità di An-
saldo Energia e, in particolare, di Ansaldo
Thomassen ad affrontare e a risolvere i pro-
blemi anche prima di firmare un contratto. La
comprensione delle esigenze del Cliente e la
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“Ansaldo per i Clienti è
sempre una faccia, un

responsabile che li
segue e li aiuta a
risolvere i loro
problemi.”
“For Customers,
Ansaldo is always a
face, someone who

follows them and
helps them

solve their
problems.”



of research, and entails the identification,
anywhere in the world, of the best solu-
tions available today and where necessary
their acquisition.
Another interesting topic examined was
more effective customer involvement in
R&D. The inclusion of customers in R&D ac-
tivities at operating level too (co-design)
was counterpoised to the old approach,
which limited itself to listening to needs.
Angelo Arnaldi, Service Engineering man-
ager, introduced the afternoon session with
an overview of Ansaldo Energia’s Service
product portfolio and the 350 people di-
rectly involved in this activity. Arnaldi’s con-
clusion was to consider each customer
request as an opportunity to create value
and grow together.
Mario Bianchi, in charge of OSP activities,
continued with an analysis of service activi-
ties on machinery based on non Ansaldo
technology, describing the recent results of
integration between Ansaldo Energia and
its foreign subsidiaries Ansaldo Thomassen
and Ansaldo ESG.
Next to speak were Neil McIlwaine and Steve
Walsh from AES Kilroot Power, who stressed
the willingness of Ansaldo Energia, and par-
ticularly of Ansaldo Thomassen, to deal with
and resolve issues even before signing a con-
tract. Ansaldo’s understanding of customer
needs and rapid proposal of solutions led the

rapida offerta di soluzioni da parte di Ansaldo
hanno portato i due rappresentanti di AES a
concludere il loro intervento con una simpa-
tica dichiarazione di amore: “I love this com-
pany, I love Ansaldo Energia!”.
Il Customer Day 2010 è stata inoltre l’occa-
sione di chiedere direttamente ai Clienti
un’opinione su alcuni temi cari ad Ansaldo
Energia. Ogni ospite disponeva di un teleco-
mando per rispondere ad alcune domande al
termine delle relazioni. I risultati sono stati si-
curamente positivi e incoraggianti. La mag-
gioranza dei Clienti vede la ripresa economica
nella prima metà del 2011. Oltre i due terzi
dei Clienti presenti hanno definito adeguate
le strategie di Ansaldo Energia alle loro future
esigenze. Davanti alla proposta di partecipare
attivamente in appositi forum per coproget-
tare insieme i prodotti i Clienti si sono mag-
giormente suddivisi, con la prevalenza
comunque di chi si dice molto interessato. Tra
i principali driver per lo sviluppo del macchi-
nario rotante l’incremento di efficienza è
stato il più votato, seguito dall’estensione del
ciclo di vita dello stesso. Relativamente alle
strategie di OSP™ i Clienti si sono espressi in
maniera interessata, sia pur con gradi diversi.
Le conclusioni, come di consueto, all’Ing. G.
Zampini che ha auspicato una continuità nei
rapporti coi Clienti nel segno di una sempre
più fattiva e stretta collaborazione.
La giornata si è conclusa con la visita dello
stabilimento di Genova Campi, che ha coin-
volto oltre cinquanta ospiti.

two AES representatives to bring their pres-
entation to a close with the words: “I love
this company, I love Ansaldo Energia!”
Customer Day 2010 also provided an oppor-
tunity to ask customers directly for their
opinion on several issues of great interest to
Ansaldo Energia. Each guest was given a re-
mote control device to answer a series of
questions at the end of the presentations.
The results were both positive and encourag-
ing. Most customers expect to see economic
recovery in the first half of 2011. More than
two thirds of the customers present defined
Ansaldo Energia’s strategy as adequate in re-
lation to their needs. When asked whether
they would take active part in special forums
to co-design products together, customers
were more divided, but most said they were
very interested. Of the main rotating ma-
chinery development drivers, increasing effi-
ciency received most votes, followed by
lifecycle extension. Customers also ex-
pressed interest in the company’s OSP strat-
egy, although to differing degrees.
As usual, at the end of the proceedings Ing.
G. Zampini presented his conclusions, ex-
pressing his hope for continuity in cus-
tomer relations, with a view to ever more
constructive and close collaboration.
The day was brought to a close with a visit
by more than fifty guests to the company’s
Genoa Campi production facility.
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C
on l’accordo firmato in data 3
novembre scorso sono stati
migliorati i trattamenti per le

trasferte all’estero per i dipendenti di
Ansaldo Energia e Ansaldo Nucleare.
L’intesa completa il confronto sulla
revisione delle trasferte, aperto nel
2008 con l’accordo sulle trasferte sul
territorio nazionale.
La revisione interessa esclusiva-
mente i trattamenti di trasferta e
non si applica ai c.d. contratti di di-
stacco per attività di lungo periodo
all’estero, che godono di specifica
normativa.
L’intesa è stata raggiunta dopo una
approfondita e responsabile tratta-
tiva tra le parti in un momento in cui
il contesto economico generale con-
tinua ad essere segnato dalla crisi.
L’aver proceduto al miglioramento di
trattamenti economico e normativi
già, peraltro, in linea con quelli di
altre aziende del settore, rappresenta
un investimento per un futuro dove il
lavoro di Ansaldo Energia vuol essere
sempre più presente e protagonista
nel mondo.

T
he agreement signed last No-
vember 3rd introduced im-
proved overseas travel

allowances for the employees of
Ansaldo Energia and Ansaldo Nu-
cleare.
This agreement rounds off talks on
the review of our travel indemnity
policy, which began with the 2008
agreement on domestic travel al-
lowances.
This review applies exclusively to
travel allowances, and not to so-
called “long-term overseas second-
ment contracts”, which are subject to
separate regulations.
This agreement was reached in a pe-
riod of lingering financial crisis, after
detailed and responsible negotia-
tions between the parties.
The improvement of economic con-
ditions and benefits – which were al-
ready in line with those of other
companies in the same sector – rep-
resents an investment for a future in
which Ansaldo Energia intends to be
an increasingly prominent player on
world markets

ANSALDO
ENERGIA:
ACCORDO SUI
TRATTAMENTI
DI TRASFERTA
ALL’ESTERO
AGREEMENT
SIGNED ON
OVERSEAS TRAVEL
ALLOWANCES A

Novembre Finmeccanica ha firmato a Minsk, alla
presenza del Presidente del Consiglio S. Berlusconi
e del Presidente della Bielorussia A. Lukashenko, un

Memorandum of Understanding (MOU) per sviluppare
accordi di collaborazione nel settore civile, in particolare
Trasporti, Energia, Automazione Postale, Spazio e Sicu-
rezza e, più in generale, nel campo dell’Alta Tecnologia.
Finmeccanica fornirà, attraverso Ansaldo Energia, consu-
lenze alla Bielorussia in materia di Energia, sia convenzio-
nale che nucleare e i relativi sistemi di sicurezza.
Relativamente ai temi di cooperazione oggetto di questo
Memorandum of Undestanding, Finmeccanica prevede la
possibilità di creare joint venture o di realizzare infra-
strutture industriali in loco per promuovere progetti co-
muni e sviluppare prodotti.

FIRMATA DA
FINMECCANICA
COLLABORAZIONE IN
BIELORUSSIA
BELARUS:
FINMECCANICA SIGNS
COLLABORATION
AGREEMENT

I
n November in Minsk, with the Italian Prime Minister
Silvio Berlusconi and Belarus President A. Lukashenko
in attendance, Finmeccanica signed a Memorandum

of Understanding to develop cooperation agreements in
the civil sector, in Transport, Energy, Postal Automation,
Space and Security in particular, and more generally in
high technology.
Finmeccanica, through Ansaldo Energia, will advise Be-
larus on conventional and nuclear power, and the rela-
tive safety systems.
In the cooperation areas that are the subject of this
Memorandum of Understanding, Finmeccanica will
offer the possibility of creating a joint venture or build-
ing local industrial infrastructure to promote joint proj-
ects and develop products.

> Ansaldo Energia fornirà consulenze
alla Bielorussia in materia di Energia,
sia convenzionale che nucleare e i re-
lativi sistemi di sicurezza

> Ansaldo Energia will advise belarus
on conventional and nuclear power
and the relative safety systems



tuali), delle informazioni e dei
beni aziendali. Il servizio è costi-
tuito alle dirette dipendenze del-
l’AD e in dipendenza funzionale
dal Direttore delle Risorse Umane.
Per l’ing. Antonio Rebora il mee-
ting del 23 Febbraio è stata l’oc-
casione per presentare alla fami-
glia professionale la nascita e lo
sviluppo del Servizio di Security
Office in Ansaldo Energia. In que-
sto primo periodo di attività, in
stretta collaborazione con l’ente
Vigilanza, ha generato le linee
guida per il Governo della Sicu-
rezza ed implementato la policy
aziendale in termini di direttive,
procedure ed istruzioni operative.
Inoltre, è stato migliorato ed ulte-
riormente informatizzato il con-
trollo degli accessi, sono state
operate, in sinergia con gli Enti
preposti, la valutazione e la ge-
stione del rischio affrontando an-
che il dominio dell’emergenza, at-
traverso la sua procedurizzazione.

O
n Tuesday 23 February 2010, at the Ansaldo Foundation
site in Villa Cattaneo Dell’Olmo, the professional family of
Finmeccanica Group Company Security Officers held their

periodical meeting, organised by Group Security Office Vice Presi-
dent Gen. Romolo Bernardi.
The periodical meeting provides an opportunity to exchange
views and share experiences, but also for the GSO to establish
guidelines and best practices to maintain and improve security at
Group companies.
The corporate Security Officer has a mission to guarantee the
continuity of corporate operations, with responsibility for moni-
toring the corporate security system and its effective protection
of both the physical and logical security of resources (human,
technological, intellectual), information and corporate assets.
The service reports directly to the CEO and functionally to the
Human Resources Director.
At the February 23rd meeting, Antonio Rebora presented the cre-
ation and development of the Ansaldo Energia Security Office
Service to the professional family. In this initial period, in close
collaboration with the Supervisory Body, the service has prepared
Security Governance guidelines and implemented the corporate
policy in terms of operating directives, procedures and instruc-
tions. In addition, access control has been improved and further
computerised, in conjunction with the competent entities, and
risk assessment and management have been performed, also in
the emergency area, by defining procedures.

M
artedì 23 Febbraio si è
tenuta presso la sede
della Fondazione An-

saldo, Villa Cattaneo dell’Olmo, la
periodica riunione della famiglia
professionale dei Security Officer
delle Aziende del gruppo Finmec-
canica, coordinata dal Gen. Ro-
molo Bernardi, Vice President del
Group Security Office.
La riunione è il momento per con-
frontarsi e condividere le espe-
rienze, ma anche l’occasione in cui
il GSO dà le linee guida e le best
practices per il mantenimento ed
il miglioramento della Sicurezza
nelle aziende del Gruppo.
Il Security Officer è la figura che si
prefigge l’obiettivo di garantire la
continuità delle operazioni azien-
dali, responsabile del presidio e
dell’efficace funzionamento del
Sistema di sicurezza aziendale sia
per quanto riguarda la sicurezza
fisica e logica delle risorse
(umane, tecnologiche, intellet-
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S
ig. Scaltriti, lei ha un’espe-
rienza ultra trentennale in
cantiere. Quali motivazioni

l’hanno spinta a scegliere questa
professione?
Ho iniziato a lavorare all’estero
nell’ottobre del 1974, ho scelto
questa professione per necessità
in quanto ero già coniugato ed
avevo bisogno di lavorare, ma è
stata anche una delle prime op-
portunità di lavoro interessante
che mi erano state offerte.

Dal punto di vista professionale,
quali sono i progetti e le attività
che le hanno dato le maggiori
soddisfazioni? In quali paesi del
mondo?

M
r. Scaltriti, you’ve been working on site for more than
thirty years now. Why did you choose this profession?

I started to work abroad in October 1974, and I chose
this job because I was already married and needed to earn a living,
but it was also one of the first interesting opportunities I had been
offered.

Which projects, in which countries, have given you the greatest
professional satisfaction?
You know, every project has a story and makes an important con-
tribution to our professional experience. Trying to grow and
achieving the goals we’ve set ourselves is a part of every profes-
sional career, but some of the most satisfying projects in my own
experience have been in Chile, where we managed to start up the
machines in a very short space of time; and in Akrimota, India,
where I gained a great deal of experience as both Worksite Man-
ager and Start-Up Manager on a project to assemble and commis-
sion two plants.

Vede, ogni progetto ha la sua
storia ed è importante dal punto
di vista professionale. Durante la
vita professionale si cerca sem-
pre di crescere e raggiungere
l’obiettivo che ciascuno di noi si
era prefissato, comunque credo
che dal punto di vista di soddi-
sfazione ci sono stati vari pro-
getti, per esempio in Cile dove
siamo riusciti ad avviare le mac-
chine in tempi molto stretti; un
altro progetto interessante è
stato Akrimota in India dove ho
accresciuto notevolmente le mie
conoscenze dato che ero sia capo
Cantiere che capo Avviamento
ed abbiamo montato ed avviato
due gruppi.

LA VITA IN CANTIERE.
INTERVISTA AD ALESSANDRO SCALTRITI
SITE MANAGER IN ALGERIA
LIFE ON SITE.
INTERVIEW WITH ALESSANDRO
SCALTRITI, SITE MANAGER IN ALGERIA

> Abbiamo intervistato Alessandro Scaltriti, Site Manager da più
di un anno nel cantiere di M’Sila in Algeria.
Attraverso lui vogliamo ringraziare tutti i colleghi impegnati
nei nostri cantieri all’estero.

> We interviewed Alessandro Scaltriti, the Site Manager at
M’Sila in Algeri for over a year now.
We’d like to thank both him and all our colleagues who work
at foreign worksites.
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And which of your experiences
have left a mark on you from a
human standpoint?
I have been struck by popula-
tions who live below the
poverty line: most of the coun-
tries I’ve worked in share these
conditions and I admit at times
I’ve felt uncomfortable when I
compared my own standard of
living with that of the people
around me.
In India, where I lived for nearly
four years, the poverty is ex-
treme, workers’ conditions are
disastrous, there is virtually no
regard for women.
I also felt uneasy in South
Africa. In the two years I spent
there, from 1985 to 1987 – dur-
ing Apartheid – I witnessed a
number of arguments between
whites and blacks, and was em-
barrassed at the way the latter
were treated.
In Nicaragua, another ex-
tremely poor country, the utter
desolation of its capital city
Managua made a deep impres-
sion on me: nothing but the oc-
casional market, selling rice
donated by international char-
ity organizations.

Dal punto di vista
umano invece, quali
sono state le espe-
rienze che le hanno
lasciato un segno
durante questi anni?
Dal punto di vista
umano mi hanno
colpito le popola-
zioni che vivono
sotto la soglia della

povertà, la maggior parte dei Paesi dove sono stato per lavoro ave-
vano questa “particolarità” e non nego che a volte mi sono sentito in
imbarazzo comparando il mio tenore di vita con quello delle persone
con cui ero a contatto.
L’India, dove sono stato per quasi quattro anni, è un Paese dove la
povertà è a limiti estremi, le condizioni dei lavoratori sono disastrose,
la considerazione del genere femminile è quasi nulla.
Un altro Stato dove non mi sono trovato a mio agio è stato il Suda-
frica, dove ho passato un periodo di circa due anni dal 1985 al 1987
durante l’apartheid. Mi sono trovato più volte ad essere presente ad
una discussione tra un bianco ed una persona di colore e mi sono
trovato imbarazzato per come veniva trattato quest’ultimo.
In Nicaragua, un altro paese estremamente povero, la capitale Ma-
nagua mi aveva impressionato per la desolazione nella città, solo
qualche mercato dove per altro vendevano riso donato da associa-
zioni internazionali.

Ricorda invece un episodio divertente che le è capitato in cantiere?
In cantiere si cerca di mantenere un certo rigore, ma a volte succede
che ci si lasci andare a qualche “fuori onda”. Ricordo ad esempio in
Marocco il construction manager, che non era persona che ispirava
simpatia: un giorno abbiamo preso la sua vettura di servizio e solle-
vata in cima alla caldaia, divertente, ma abbiamo dovuto scusarci.

Invece, un’esperienza negativa?
Evidenzierei alcuni avvenimenti negativi, come il periodo passato in
IRAN (Esfahan). Durante la rivoluzione nel 1979 siamo dovuti rima-
nere in cantiere con difficoltà di comunicazione con la famiglia,
siamo poi stati rimpatriati con un aereo dell’Aviazione Militare Ita-
liana.

Com’è il rapporto con le popolazioni locali? La convivenza non è sem-
pre facile...
Partendo dal presupposto che molte volte le centrali sono in siti

Do you recall any particularly
funny worksite episodes?
While at work we try to adopt a
professional approach, but I
must admit to the occasional
prank. I remember once in Mo-
rocco, for example, when we
hoisted the service car used by
the rather unpopular Construc-
tion Manager onto the top of
the boiler: it was fun, but of
course we had to apologize.

What about bad experiences?
I do remember some bad expe-
riences, like the period I spent
in Iran (Esfahan). In 1979, dur-
ing the revolution, at a certain
point we weren’t allowed to
leave the worksite and commu-
nications with our families
were difficult, after which we
were repatriated by an Italian
Military Airforce plane.

How do you get on with the
local people? Living side by
side isn’t always easy...
Power plants are usually lo-
cated at some distance from
towns, which means that in
fact we rarely meet the local
population and most of our
contact is with erection work-
ers. However, I’ve never had
any problems with the local
people. On the contrary, on
some projects – such as in Viet-
nam, for instance, where we
thought the population might
still have ill feelings because of
the war with America – we
were treated with respect and
given a warm welcome.
Personally, I’ve never had any

Alessandro Scaltriti al centro
con i colleghi Belviso a sinistra
e Tonelli a destra
Alessandro Scaltriti with
collegues Belviso on the left
and Tonelli on right
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anche lontani dalle città e perciò
il contatto con la popolazione è
raro, abbiamo un contatto più
assiduo con il personale che la-
vora al montaggio. Comunque
personalmente non ho mai
avuto problemi con la popola-
zione locale, anzi al contrario in
alcuni progetti come ad esempio
il Vietnam dove si pensava che la
popolazione potesse avere an-
cora rancori per la guerra con gli
americani, al contrario c’era da
parte loro rispetto ed una grade-
vole accoglienza.
Personalmente non ho mai
avuto problemi di convivenza
con la popolazione locale, ma
vale una regola semplice: se le
persone sono trattate con do-
vuta educazione ricambiano
nella stessa maniera.

Ha mai nostalgia di casa?
Sempre, questa è una costante,
quando si riparte per una tra-
sferta è un supplizio lasciare la
famiglia. È uno degli aspetti ne-
gativi di questa vita, non ci si può
fare l’abitudine. Vede nel mio
caso ho una bambina di 9 anni
che ogni volta che parto mi do-
manda con le lacrime agli occhi
perché vado via e mi creda sono
in difficoltà a dare una risposta.

Cosa ha scoperto di se stesso in
questa esperienza di vita?
Aspetti del suo carattere, risorse
ed energie inaspettate...
Caratterialmente e da buon ge-
novese sono stato e forse legger-
mente lo sono ancora una
persona chiusa e timida, ma la
mia vita lavorativa all’estero ha

problems living with the local population, but then I try to follow a
simple rule: if you treat people well and considerately, they will
react accordingly.

Are you ever home-sick?
Always: every time you set off on a new mission, leaving your fam-
ily is painful. It’s one of the negative sides of this kind of life and
you never get used to it. I have a nine-year-old daughter, you see,
and every time I leave she asks me tearfully why I have to go. Be-
lieve me, there’s no easy answer to that.

What have you discovered about yourself through this life experi-
ence? Facets of your character, unexpected resources and ener-
gies.....
As a person – and as a typical “Genoese” – I was (and perhaps still
am, to a certain extent), reserved and shy; but my career abroad
has contributed to blunting a few sharp edges in my character. Vis-
iting different countries and learning about new cultures has
made me more out-going. These days I’m much more sociable and
less impulsive than I was as a young man; being more mature
helps, of course, but I owe it mostly to this way of life.
I expected that as the years went by I’d feel less enthusiastic about
my job. But instead I’ve discovered that every new project inspires
the same excitement in me as the first. Which is why this kind of
life, despite the sacrifices, brings me great personal satisfaction.
And there are other gratifying aspects too, including a certain
sense of respect from my colleagues for my work experience.

What’s your advice to young people starting out on this career, to
help them grow professionally and be successful?
You need to be adaptable and have a spirit of self-sacrifice. In
order to grow professionally you need genuine enthusiasm to
drive you forward and to believe in your goals and capabilities.
Clearly you also need to be very committed and have a passion for
your work, as well as constant training to keep up-to-date. And fi-
nally – and this is essential – you need good team spirit.

contribuito a smussare le spigo-
lature del mio carattere, il fatto
di visitare paesi diversi, cono-
scere culture diverse ha contri-
buito ad una maggiore apertura
verso gli altri. Oggi sono note-
volmente più socievole, meno
impulsivo di quando ero gio-
vane, certamente l’età più ma-
tura ha contribuito, ma in buona
parte è stato merito di questo
tipo di vita.
Mi aspettavo che con l’avanzare
dell’età l’entusiasmo sul lavoro
potesse diminuire, invece ho sco-
perto di avere sempre gli stessi
stimoli, ad ogni nuovo progetto
metto l’entusiasmo come se
fosse il primo. Questo è dovuto
al fatto che questo tipo di vita
sarà sicuramente di sacrificio,
ma dà soddisfazioni notevoli,
dopo di che ci sono altri aspetti
gratificanti come quello di go-
dere di una certa stima dei colle-
ghi, derivata dalla mia
esperienza nel campo lavorativo.

Cosa suggerirebbe ad un giovane
che intraprende questa strada
per essere all’altezza del ruolo e
crescere professionalmente?
È necessario un alto spirito di
adattamento e di sacrificio. È es-
senziale che per la crescita pro-
fessionale ci sia alla base
l’entusiasmo che è una spinta
verso il futuro, una fede nella
propria meta e nelle proprie pos-
sibilità. Resta evidente che ci
deve essere un considerevole im-
pegno e passione nel lavoro, poi
un continuo aggiornamento. Ba-
silare è sviluppare lo spirito di
squadra.
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L
e nuove centrali realizzate in
Algeria, sulla base di con-
tratti EPC siglati con il cliente

SonelGaz nel periodo Maggio-Lu-
glio 2007, sono complessiva-
mente 8 gruppi in configurazione
a ciclo aperto con turbine a gas
suddivisi su 3 siti produttivi
M’Sila, Batna e Larbaa.
Sui primi due siti sono state rea-
lizzate configurazioni in ciclo
aperto con TG di differente taglia:
2 x 215 MW nel sito di M’Sila, e 2
x 126 per il sito di Batna; sul sito
di Larbaa la configurazione im-
pianto realizzata è di quattro
gruppi da 140 MW sempre in con-
figurazione in ciclo aperto.
La potenza elettrica complessiva
generata dalle 8 unità produttive
è pari a ca. 1250 MW.

UNA PRESENZA IMPORTANTE
IN ALGERIA: 8 GRUPPI
SU TRE SITI
MAJOR ALGERIAN PRESENCE: 8
UNITS IN THREE SITES

M’SILA
CONTRACT 29-07-2007
CUSTOMER SonelGaz
SITE M’Sila (Wilaya de M’Sila)
CONFIGURATION 2 x 215 MW Open Cycle
TYPE OF SUPPLY CONTRACT EPC
START OF WORKS Operating
DATA SYNCH TG G1 (03/09/2009) G2 (02/12/2009)

T
he new power stations
built in Algeria, based
on EPC contracts signed

with customer SonelGaz in
the period May-July 2007,
total 8 open cycle units at the
three production sites in
M’Sila, Batna and Larbaa.
At the first two sites the open
cycle configurations have
turbine generators different
ratings: 2 x 215 MW at
M’Sila, and 2 x 126 MW
at Batna; at Larbaa the plant
configuration is four 140 MW
sets, once again in an open
cycle.
The total electric power
generated by the 8
production units stands at
about 1250 MW.
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In considerazione delle difficoltà emerse nell'esecuzione dei progetti
( ed in parte derivanti dalla realtà del Paese che ancora non offre ade-
guate risorse, infrastrutture e/o mezzi per la realizzazione di tali
opere) va segnalato il riconoscimento da parte del Cliente dell' im-
portante sforzo fatto da Ansaldo per arrivare alla messa in servizio di
tutte le 8 unità nel periodo Luglio-Novembre 2009.

Considering the difficulties arising during project implementation
(and in part deriving from the situation in the country, which still
does not offer adequate resources, infrastructure and/or means to
build works like this), the customer has acknowledged the major ef-
fort made by Ansaldo to complete the commissioning of all 8 units
in the period July-November 2009.

BATNA
CONTRACT 30-05-2007
CUSTOMER SonelGaz
SITE Ain-Jazer (Batna)
CONFIGURATION 2 x 126,7 MW Open Cycle
TYPE OF SUPPLY CONTRACT EPC
START OF WORKS Operating
DATA SYNCH TG G1 (26/08/2009) G2 (02/10/2009)

LARBAA
CONTRACT 30-05-2007
CUSTOMER SonelGaz
SITE Larbaa (Algeri)
CONFIGURATION 4 x 139,9 MW Open Cycle
TYPE OF SUPPLY CONTRACT EPC
START OF WORKS Operating
DATA SYNCH TG G1 (15/07/2009) G2 (09/08/2009)

G3 (17/09/2009) G2 (31/10/2009)
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L
e centrale elettrica di Napoli
Levante, situata nell’area
portuale della città, com-

prendeva tre sezioni, con una ge-
nerazione complessiva di elettri-
cità pari a 438 MWe. In dettaglio:
• N°1 144 MW (1961)
• N°2 144 MW (1962)
• N°3 150 MW (1965)
La centrale è di proprietà di Tir-
reno Power S.p.A., il quinto pro-
duttore di elettricità in Italia, che
ha recentemente rinnovato tutte
le sue installazioni per migliorare
la potenza generata e l’efficienza,
focalizzandosi anche su una poli-
tica ambientale coerente.
Per la centrale elettrica di Napoli
Levante, Tirreno Power ha analiz-
zato tre soluzioni possibili: inter-
vento di manutenzione sulle
unità 2 e 3, per incrementare l’ef-
ficienza e la disponibilità della
centrale fino al 2020; un ingente
intervento manutentivo per far
funzionare al 100% le tre sezioni
fino al 2020; il repowering del-
l’unità 3 e la demolizione delle
unità 1 e 2, restituendo la conces-
sione terriera all’autorità por-
tuale. È stata scelta la soluzione
del repowering, per la possibilità
di ottenere migliorie tecniche,
economiche e ambientali.
Oggi, la centrale elettrica, una for-
nitura “chiavi-in-mano” di circa
400 Mwe di produzione elettrica,
è composta da:
• una nuova turbina a gas di ul-

tima generazione, modello

T
he Napoli Levante power
plant, located in the town
port area, consisted of

three units, generating total
gross electric power of 438
MWe. In detail:
• Unit 1, 144 MW (1961)
• Unit 2, 144 MW (1962)
• Unit 3, 150 MW (1965)
The power plant is owned by Tir-
reno Power S.p.A., the fifth elec-
tricity producer in Italy, which
has recently renewed all its in-
stallations to improve installed
power and efficiency, as well as
focusing on consistent environ-
mental policy.
Tirreno Power has assessed
three possible solutions for the
Napoli Levante power plant:
maintenance on Units 2 and 3 to
improve efficiency and plant
availability until 2020; extensive
maintenance to operate the
three units at 100% until 2020;
repowering of unit 3 and demo-
lition of units 1 and 2, with the
land under concession returned
to the port authority. The repow-
ering solution has been chosen
because of the possible techni-
cal, economical and environ-
mental improvements.
Now the power plant, a turn-
key supply with a rated output

AE94.3A2, dotata di bruciatori
a secco a basse emissioni di
azoto (low NOx), completa di
generatore;

• postazione di controllo della
pressione del gas naturale, do-
tata di compressori gas;

• un HRSG orizzontale a tre livelli
di pressione, dimensionato per
il funzionamento a ciclo, cimi-
niera principale 55m;

• una nuova turbina a vapore a
condensazione completa (flusso
duale a doppio corpo), abbinata
all’esistente generatore raffred-
dato a idrogeno, costruito all’in-
terno del basamento esistente;

• il nuovo condensatore ad
acqua marina, con un nuovo
impianto sotto vuoto e im-
pianto di pompaggio dell’ac-
qua marina;

• un nuovo circuito chiuso del-
l’acqua di raffreddamento;

• una caldaia ausiliaria;
• due trasformatori elevatori.
Sono stati rinnovati i seguenti
componenti ausiliari: ventila-
zione della sala turbina a vapore
e carroponte, accessori del gene-
ratore turbina, installazioni di
messa a terra.
È stato controllato il generatore
della turbina a vapore e sono
stati eseguiti gli interventi adatti,

of about 400 MWe, features:
• a new latest generation

AE94.3A2 gas turbine
equipped with dry low NOx
burners, and its generator;

• natural gas pressure control
station, equipped with gas
compressors;

• one three pressure level HRSG
with horizontal reheat, sized
for cycling operation, main
stack 55m;

• one new full condensing
steam turbine (double body
dual flow) coupled to the ex-
isting hydrogen cooled gener-
ator, built inside the existing
pedestal;

• the new sea water condenser,
with new vacuum system and
seawater pumping system;

• a new closed cooling water
circuit;

• auxiliary boiler;
• two step up transformers.
The following auxiliaries have
been refurbished: steam turbine
building ventilation and bridge
crane, steam turbine generator
auxiliaries, earthing installa-
tions.
The steam turbine generator has
been examined and the neces-
sary work performed, including
replacing loose stator winding
bindings and all the wedges,
checking the resistance trans-
ducers in the stator pack or re-
placing generator bushings
because of old technology.

> La centrale in esercizio commerciale dall’Aprile
2009, conferma Ansaldo Energia come EPC Con-
tractor in grado di riconvertire completamente
una centrale convenzionale in una a ciclo com-
binato, raggiungendo un’efficienza del 56,86%

> The power station, which entered commercial
service in April 2009, establishes Ansaldo Ener-
gia as an EPC Contractor with the skills to
fully convert a conventional power plant into
a combined cycle delivering 56.86% efficiency



FRA I NOSTRI PROGETTI PIÙ RECENTI:
AMONG OUR LATEST PROJECTS:

AMERCOEUR (ROOUX - BELGIUM)

Customer Electrabel
Site Amercoeur (Rooux - Belgium)
Configuration Combined Cycle (repowe-
ring)
Type of supply contract design, enginee-
ring, procurement, quality assurance,
transport, erection, commissioning, trai-
ning of the operation and maintenance
personnel and acceptance test of no. 1 steam package
Start of Works 31.01.07 (NTP)
Data Synch TV 18.02.09
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come la sostituzione dei fissaggi
allentati degli avvolgimenti dello
statore e di tutti i cunei, control-
lando i trasduttori di resistenza
del pacco statore, o la sostitu-
zione delle boccole del genera-
tore, di tecnologia obsoleta.
Il progetto della centrale tiene
conto del futuro upgrade della
turbina a gas, che passerà da
AE94.3A2 a AE94.3A4; HRSG, tu-
bature e turbina a vapore.
La nuova configurazione della
centrale e i serbatoi dell’acqua
sono stati progettati in previ-

sione della possibilità di collo-
care un’altra unità a ciclo combi-
nato in futuro.
Inoltre, l’HRSG e la ciminiera
sono stati realizzati in base a un
progetto architettonico, come il-
lustrato nella figura. Il progetto
risponde a numerosi requisiti
funzionali, come l’attenuazione
dell’impatto ambientale, il con-
tenimento delle emissioni acu-
stiche, la protezione contro gli
agenti atmosferici, la ventila-
zione naturale.
Il layout della centrale ha pre-
sentato alcune problematiche

The plant design accommodates
the future upgrade of the gas
turbine from AE94.3A2 to
AE94.3A4, HRSG, piping and
steam turbine.
The new layout and water stor-
age tanks are designed to ac-
commodate the possibility of
another combined cycle unit in
the future.
The architecture of the HRSG
and its stack are shown in the
figure below. This design is in re-
sponse to several functional re-
quirements, including the

mitigation of environmental im-
pact, noise emission contain-
ment, protection against
atmospheric agents, and natural
ventilation.
The plant layout was also prob-
lematic, because the site has dif-
ferent elevations as a result of
underground water.
The new steam turbine has been
installed on the existing founda-
tions, suitably modified.
Overfiring has been imple-
mented on the gas turbine with
a view to peak operation.
Thermal emissions into the sea

realizzative, perché il sito ha al-
tezze diverse, dovute alla pre-
senza di acqua sotterranea.
La nuova turbina a vapore è stata
installata sulle fondamenta esi-
stenti, adeguatamente modifi-
cate. È stato eseguito l’overfiring
della turbina a gas, in previsione
dei picchi di attività.
Le emissioni termiche in mare (la
maggior parte delle quali pro-
viene dal condensatore) sono
state ridotte del 50%. Con la con-
versione a CCPP, l’intera area
della centrale si è ridotta a un
terzo.
Napoli Levante costituisce la so-
stituzione completa di una cen-
trale convenzionale a tre unità
con una centrale a ciclo combi-
nato unica nel suo genere, man-
tenendo quasi la stessa potenza,
ma aumentando l’efficienza e ri-
ducendo l’impatto ambientale.
Ansaldo Energia ha dimostrato
capacità di analisi dei sistemi ori-
ginali del sito e della centrale e
un’attuazione flessibile di inter-
venti atti a recuperare il più pos-
sibile i sistemi e le apparecchia-
ture esistenti, la capacità della
turbina a vapore e il retrofitting
del generatore, oltre a conse-
guire prestazioni di livello com-
petitivo in termini di potenza, ef-
ficienza e impatto ambientale.

(mainly from the condenser)
have been lowered by 50%. The
conversion to CCPP has reduced
the total plant area to one third.
Napoli Levante is a complete re-
placement of a three-unit con-
ventional plant with a unique
combined cycle power plant,
maintaining about the same site
power but increasing efficiency
and reducing environmental im-
pact.
Ansaldo Enegia has demon-
strated its skill at analysing the
original site and plant systems,
and flexibility in implementing a
solution that recovers as much
as possible of the existing sys-
tems and equipment, the steam
turbine capacity and the genera-
tor retrofitting, as well as deliv-
ering competitive repowered
unit performance in terms of
power, efficiency and environ-
mental impact.
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T
o stay competitive on con-
stantly evolving energy
markets, ongoing gas tur-

bine product development is re-
quired, on one hand to adapt to
market needs as they become
apparent, and on the other to
implement the improvements
suggested by experience in the
field.
The improvement process also
applies to previous generation
class E gas turbines, which far
from being surpassed and obso-
lete, continue to play an impor-
tant role on the international
market.
Class E turbines, like our AE94.2,
while not achieving the high
performance of more recent
generation gas turbines, are still
in great demand from cus-

molto richieste dai clienti per la
loro robustezza ed estrema sem-
plicità di esercizio che le rendono
adatte a qualsiasi esigenza, dal-
l’impiego in reti instabili alla fles-
sibilità a bruciare combustibili
più scadenti e meno pregiati del
gas naturale.
La figura 1 mostra la media an-
nuale degli ordini di turbine a gas
nei tre quinquenni 2005-2008,
2009-2013 e 2014-2018 (dati pre-
visionali) suddivisa per classe di
turbogas, cioè come le varie tipo-
logie di turbogas si spartiscono il
mercato accessibile a cui anche
Ansaldo Energia concorre. È da qui
evidente che la Classe E rappre-
senta una quota ancora impor-
tante anche nel quinquennio
2014-2018 .
Ansaldo Energia pensa, quindi, di

P
er rimanere competitivi sul
mercato energetico, dove gli
scenari sono in continua

evoluzione, si rende necessario
uno sviluppo costante del pro-
dotto turbogas, che miri da un
lato ad adattarsi alle esigenze di
mercato che via via si manife-
stano e dall’altro a mettere in
opera i miglioramenti suggeriti
dall’esperienza di campo.
Il processo di miglioramento si ap-
plica anche alle turbine a gas di
vecchia generazione, cioè di classe
E, che giocano ancora un ruolo im-
portante sul mercato internazio-
nale.
Le turbine di classe E, a cui ap-
partiene la nostra AE94.2, pur
non raggiungendo i rendimenti
elevati delle turbine a gas di suc-
cessiva generazione, sono ancora

UN GRANDE SUCCESSO IN
FINLANDIA, IL PRIMO PASSO VERSO
IL COMPLETO “UPGRADE” DEL
TURBOGAS AE94.2
A HUGE SUCCESS IN FINLAND AND
THE FIRST STEP TO FULL UPGRADING
OF THE AE94.2 GAS TURBINE

> Centrale di Sumenoja: risultati positivi
delle prove di garanzia con l’introdu-
zione del nuovo CV 16

> Sumenoja power plant: results of the
warranty trials very good for the in-
troduction of the new CV16

tomers for their robustness and
extreme operating simplicity,
which makes them suitable to
fill any need, from use in unsta-
ble networks to the flexibility of
also being able to burn fuel that
is of a lower quality and less ex-
pensive than natural gas.
Figure 1 illustrates the average
annual number of orders for
gas turbines in the three five
year periods 2003-2008, 2009-
2013 and 2014-2018 (forecast),
broken down by gas turbine
class (ie. the various types of
gas turbine in the accessible
market for which Ansaldo Ener-
gia competes). This clarifies
that Class E continues to hold
an important share in 2014-
2018 too.
For this reason our main com-
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Figura 1
Figure 1

Figura 2 – Miglioramenti previsti per la AE94.2.
Figure 2 – Improvements planned for AE94.2

Camera di Combustione:
Sviluppo bruciatore attuale HR3 verso
il Velonox – Combustion Chamber:
Development of current HR3
burner towards Velonox

Turbina: Ridisegno della
palettatura – Turbine:
Re-designed blading

Aumentointervallomanutenzione
sfruttandol’upgradeturbina da33a 41
KEO – Increased maintenance
interval exploiting the turbine
upgrade from 33 to 41 KEOH

Condotto d’aspirazione: Progetto
fluidodinamico per migliorare il
profilo di ingresso – Air intake
duct: Fluid dynamics project
to improve intake profile

Flessibilizzazione: Riduzione
minimo carico –
Flexibilisation: Reduction
of minimum load

HCO: recupero giochi
turbina a caldo – HCO:
Hydraulic Clearance
Optimisation

Classe G/H
Class G/H

Classe F > 240 MW
Class F > 240 MW

Classe E > 120 MW

Class E > 120 MW

Piccola taglia (V64.3x, Fr6B, Fr6FA, etc.) e Aeroderivative
Small-scale (V64.3x, Fr6B, Fr6FA, etc.) and aeroderivatives

Dimensioni del mercato accessibile totale
Size of total accessible market

Media annuale ordini [GW/anno]
Average annual orders [GW/year]

50 Hz, without China, Japan

Compressore: Nuovo
profilo degli stadi –
Compressor: New
stage profile

intervenire sull’AE94.2 con uno svi-
luppo che si possa applicare sia
sulla flotta installata (interventi
di “Retrofit”) sia ovviamente sulle
nuove unità.
Le novità previste nel loro com-
plesso saranno:

• L’introduzione del sistema di re-
cupero giochi turbina (HCO), in
analogia a quanto già previsto
come standard per la AE94.3A;

• nuovo profilo ottimizzato per
l’ultima schiera statorica del
compressore (CV16)

• l’upgrade del compressore tra-
mite un “re-design” degli stadi;

• l’upgrade della palettatura tur-
bina con interventi d’ottimizza-
zione dei raffreddamenti e del
profilo;

• lo sviluppo di un nuovo brucia-
tore atto a garantire emissioni
di 15 ppm , direzione in cui si sta
muovendo il mercato , basato
sulla piattaforma “Velonox”
progettata dalla nostra inge-
gneria e nostro fiore all’occhiello
nella classe F;

petitors are also planning sig-
nificant product innovations in
coming years.
Ansaldo Energia, in considera-
tion of the large number of
AE94.2 units it has produced
over the years, is therefore plan-
ning a development that can be
applied both to the installed
fleet (retrofit) as well as, of
course, new units.
The novelties planned as a
whole will be:
the introduction of Hydraulic
Clearance Optimisation (HCO),
which is already standard for
the AE94.3A;
new optimised profile for the
final compressor stator stage
(CV16);
compressor upgrade by re-de-
signing the stages;
turbine blading upgrade, with
optimisation of cooling and
blade profiles;
development of a new burner
to guarantee emissions of 15
ppm, in line with the market
trend, based on the Velonox
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platform designed by our engineers and a
key feature in class F;
optimisation of intake duct fluid dynamics
to reduce losses;
improved operating flexibility by reducing
the minimum load.
The first two improvements have already
been fully engineered and are available for
fitting to new machines or included in
retrofit packages.
Moving in this direction, the first modifica-
tion it was decided to introduce and test on
a machine is the new compressor
stator array (CV16).
The fluid dynamic analysis performed on
the old component revealed that airflow
guidance was not optimal and this pe-
nalised the compressor, resulting in higher
power losses.
The re-design of the CV16 profile has made
it possible to optimise airflow distribution
at the compressor outlet, reducing mechan-
ical losses and so improving gas turbine
performance.
This component was introduced for the
first time on the AE94.2 supplied for the
Espoo industrial area power plant near
Helsinki. The customer Fortum is a Finnish

• il progetto fluidodinamico del condotto
d’aspirazione per diminuirne le perdite;

• aumento della flessibilità operativa tramite
la riduzione del minimo carico.

I primi due miglioramenti sono già completa-
mente ingegnerizzati e disponibili, pronti per
essere introdotti su macchine nuove o inclusi
in pacchetti di service per retrofit.
Muovendosi in questa direzione la prima mo-
difica che si è voluta introdurre e provare su di
una macchina è stata la nuova schiera stato-
rica del compressore (CV16) .
Le analisi fluidodinamiche effettuate sul vec-
chio componente hanno evidenziato come il
flusso d’aria non era ottimamente guidato e
questo penalizzava il compressore inducendo
una maggiore dissipazione di potenza.
Il ridisegno del profilo del CV16 ha permesso
di avere una distribuzione ottimale del flusso
d’aria all’uscita del compressore consentendo
di ridurre le perdite meccaniche e di ottenere
quindi prestazioni più elevate del Turbogas.
Questo componente è stato montato per la
prima volta nella AE94.2 fornita per l’impianto
di Espoo, zona industriale vicino a Helsinki . Il
Cliente di questo impianto è Fortum, Utility
nazionale finlandese, che opera anche oltre i
propri confini, ad esempio in Russia e nel Bal-
tico.
A inizio Novembre 2009, nel rispetto più as-
soluto di tutte le tempistiche previste nel Con-
tratto, sono state effettuate le Prove di Ga-
ranzia alla presenza del Cliente.
I risultati delle prove di garanzia si sono di-
mostrati assai positivi, in particolare, grazie
all’introduzione del nuovo CV16, si è ottenuto
un incremento di 1 MW sulla potenza pro-
dotta dal TG ed un’efficienza migliore dello
0.6%, un risultato notevole se si pensa che è
dovuta all’ottimizzazione di un componente.
L’esperienza, oltre a guadagnarci la piena sod-
disfazione del Cliente e un’ottima referenza
nel mercato finlandese tradizionalmente le-
gato ad altri nostri competitors, rappresenta
un vero successo con ritorno positivo di im-
magine per la nostra Azienda.

utility with international operations in Rus-
sia and the Baltic, amongst other countries.
In November 2009, fully respecting all con-
tract deadlines, Warranty Trials were per-
formed with the customer in attendance.
The results of the warranty trials were very
good. Specifically, the introduction of the
new CV16 delivered a 1 MW increase in the
power output from the gas turbine and an
efficiency improvement of 0.6%, which is
high for the optimisation of a single com-
ponent.

The experience, as well as winning the full
satisfaction of the customer and an excel-
lent reference in the Finnish market, which
has traditionally been the territory of our
competitors, represents a great success
which has improved the standing of
Ansaldo Energia.

Figura 3 – Indagine fluidodinamica sul CV16.
Figure 3 – Fluid dynamic analysis of CV16.



POWER GENERATION NEWS 1/201035

U
no dei compiti principali del gestore
del sistema di trasmissione Fingrid è
quello di garantire la sicurezza di si-

stema della rete elettrica finlandese. A tal fine,
Fingrid dispone di riserve di energia elettrica,
grazie ad appositi contratti con industrie e pro-
duttori di elettricità. Fingrid possiede inoltre
alcune centrali di riserva. La riserva rapida per
disturbi di rete garantisce l’equilibrio del si-
stema elettrico in caso, per esempio, di di-
sturbi negli impianti di generazione.
L’esigenza di Fingrid di una riserva rapida per
disturbi aumenterà nell’immediato futuro,
quando verranno connesse al sistema elet-
trico finlandese nuove grandi unità di genera-
zione. Ecco perché Fingrid ha deciso di
costruire una nuova centrale di riserva e di am-
pliare le riserve per i disturbi.
Il contratto firmato riguarda il maggiore ap-
provvigionamento per la nuova centrale di ri-
serva di Fingrid, ovvero i macchinari principali.
Il contratto di fornitura di circa 75 milioni di
Euro per il macchinario è stato siglato con An-
saldo Energia.
Ansaldo Energia ha vinto la difficile e compe-
titiva gara d’offerta internazionale. I fattori de-
cisivi che le hanno permesso di aggiudicarsi il
contratto sono, fra gli altri, il prezzo, i costi ope-

O
ne of the foremost tasks of the
transmission system operator Fin-
grid is to ensure the system security

of the Finnish power system. In order to do
this, Fingrid maintains power reserves by
signing contracts with industries and
power producers. Fingrid also owns some
reserve power plants. The fast disturbance
reserve secures the power system balance
for example in the event of disturbances in
generation plants.
The need for Fingrid’s fast disturbance re-
serve will grow in the near future when
new large generating units are connected

rativi e la qualità garantita dal fornitore. La
produzione della centrale è di circa 240 MW in
dieci minuti dall’avvio.
Oltre ai macchinari principali, sono previsti
anche acquisti separati, come i serbatoi del
combustibile, i dispositivi della stazione di
pompaggio e le tubazioni per lo stoccaggio e il
trasferimento del combustibile, dei trasfor-
matori e di altre apparecchiature elettriche. Il
progetto prevede anche i contratti di costru-
zione e installazione. Il budget totale del pro-
getto è di circa 125 milioni di Euro.

LA CENTRALE ELETTRICA È SITUATA A FORSSA
Fingrid ha esaminato diverse ipotetiche collo-
cazioni per la centrale di riserva e ha deciso di
costruirla a Forssa. La località vanta diversi
punti di forza come la collocazione centrale, in
termini di consumo elettrico e di validi colle-
gamenti alla rete nazionale.
Il lavoro di installazione dei macchinari princi-
pali inizierà in settembre 2011. La centrale di
riserva sarà pronta a inizio autunno 2012.

FINGRID ORDINA AD ANSALDO
ENERGIA I MACCHINARI

PRINCIPALI DELLA NUOVA
CENTRALE ELETTRICA DI RISERVA

MAIN MACHINERY FOR
FINGRID’S NEW RESERVE POWER

PLANT ORDERED FROM
ANSALDO ENERGIA

> Fingrid ha siglato un contratto
con la società italiana Ansaldo
Energia, riguardante i principali
gruppi elettrogeni per una nuova
centrale di riserva da 240 MW.
L’installazione della turbina a
gas inizierà nel 2011 e la centrale
sarà completata all’inizio dell’au-
tunno 2012. La centrale elettrica
di riserva sarà costruita a Forssa

> Fingrid signed a contract with
the Italian company Ansaldo En-
ergia concerning the main power
units for a new 240 MW reserve
power plant. The installation of
the gas turbine machinery will
commence in 2011, and the plant
will be complete in early autumn
2012. The reserve power plant
will be built in Forssa

to the Finnish power system. This is why
Fingrid has made a decision to build a new
reserve power plant and hence to add to
the disturbance reserves.
The contract signed is related to the largest
procurement for Fingrid’s new reserve
power plant, the main machinery. The sup-
ply contract of some 75 million euros for
the machinery was signed today with
Ansaldo Energia.
Ansaldo Energia won the tough international
competitive bidding. The decisive factors in
the competition comprised price, operating
costs, and quality guaranteed by the supplier.
The output of the power plant is about 240
MW in ten minutes from the starting.
In addition to the main machinery, there
are also separate purchases such as the fuel
tanks, pumping station devices and
pipelines for the storage and transfer of
fuel, and transformers and other electrical
equipment. The project also encompasses
construction and installation contracts. The
total budget of the project is approx. 125
million euros.

POWER PLANT IN FORSSA
Fingrid examined several potential loca-
tions for the reserve power plant and de-
cided to build the plant in Forssa. The
strengths of Forssa include its central loca-
tion in terms of electricity consumption
and good connections to the nation-wide
grid.
Installation work for the main machinery
will commence in September 2011. The re-
serve power plant will be ready in the early
autumn of 2012.
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T
he fall off in world de-
mand, and the resulting
failure of the main power

generation plant players to sat-
urate their production capacity,
has caused strong market tur-
bulence that will continue in
the medium to long term.
One of the responses planned
by Ansaldo Energia to this situ-
ation is to improve the effi-
ciency of the company’s main
business processes, including
marketing and sales.
With this in mind, and to pro-

È NATA LA SALES
ACADEMY
NEW SALES ACADEMY
CREATED

fica un contenitore, modulare ed
articolato, nel quale i commer-
ciali, e tutti coloro che sono coin-
volti nelle vendite, possono
trovare gli strumenti e le infor-
mazioni necessarie alla loro atti-
vità.
Il primo modulo rilasciato all’in-
terno della Sales Academy è
stato quello dell’e-training di
prodotto che risponde all’esi-
genza specifica della Direzione
Commerciale di disporre di dati
certificati, chiari, sintetici ed ag-
giornati, dei principali prodotti
aziendali. L’utilizzo di una “sin-
tassi” comune per descrivere i
prodotti favorirà inoltre l’omo-
geneizzazione delle diverse forze
vendita confluite in un’unica Di-
rezione.
La modalità scelta per l’eroga-

zione dei corsi sui prodotti è
stata quella dei WBT (web based
training) che consentono un’
agevole fruizione da PC, on-line
da remoto 24/24. Ogni wbt rac-
conta la “storia” di un prodotto
secondo criteri di completezza e
immediatezza delle informa-
zioni che sono supportate da
grafici, animazioni, voci fuori
campo e tabelle di due diversi li-
velli di dettaglio ed approfondi-
mento.

vide Sales Office professionals
with constant product up-
dates, the Sales Academy logo
has been created to identify a
modular container in which
commercial staff and everyone
else involved in sales can find
the tools and information they
need to carry on their work.
The first module released by
the Sales Academy was product
e-training, which responds to
the specific need raised by
Sales Management to provide
certified, clear, succinct and
up-to-date information about
the company’s main products.
The use of a common “syntax”
to describe products will also
encourage standardisation
among the various sales forces
reporting to the same Manage-
ment Office.
The method selected to deliver
product courses is Web-Based
Training (WBT), with remote
access from personal comput-
ers provided 24/7.
Each WBT module tells the
“story” of a product, compre-
hensively and clearly, with the
help of graphics, animations,
voice overs and tables, offering
two different levels of detail
and depth.

I
l calo della domanda
mondiale, con la
conseguente non

saturazione della ca-
pacità produttiva dei
principali player di im-
pianti per la produ-
zione di energia, ha
prodotto forti perturbazioni di
mercato che si protrarranno su
un orizzonte temporale di medio
lungo periodo.
Una delle risposte pianificate da
Ansaldo Energia, per affrontare
tale situazione, è l’efficienta-
mento dei principali processi
aziendali, tra questi quelli di
marketing e di vendita.
Intervenendo in tale direzione e
per garantire ai professionisti del
commerciale un adeguato ag-
giornamento della conoscenza
del prodotto, è stato creato il
logo Sales Academy che identi-
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Nel 2009 sono stati realizzati i se-
guenti wbt:
1. Service OEM:

6 prodotti + introduzione
2. Service OSPTM:

4 prodotti + introduzione
3. New Units:

AE94.3A improved

Ogni wbt è suddiviso nelle se-
guenti sezioni:
• Product Description
• Value Proposition
• Market Drivers and Target Cu-

stomer
• How to Sell the Product/Service
L’intero processo di sviluppo dei
wbt è stato gestito dall’ente
BDE/PDS, che ha elaborato gli sto-
ryboard (i contenuti) di ogni pro-
dotto, raccogliendo ed
elaborando con l’aiuto di diversi
enti aziendali, di Ansaldo Tho-
massen e Ansaldo ESG, le infor-
mazioni certificate tecniche e
commerciali ed integrandole con i
dati di marketing. I documenti
così redatti sono stati poi prodotti
dal fornitore che ha provveduto a
rendere i contenuti di agile lettura
ed efficace il messaggio.
Per poter ottimizzare la gestione,
revisione e archiviazione di dati,
documenti, wbt e quant’altro ne-
cessario alla sales force, la Sales

In 2009 the WBT modules devel-
oped were:
1. OEM Service:

6 products + introduction
2. OSP™ Service:

4 products + introduction
3. New Units:

AE94.3A improved

Each WBT module is divided into
these sections:
• Product Description
• Value proposition
• Market Drivers and Target

Customer
• How to Sell the Product/Ser-

vice

The entire WBT development
process was managed
by BDE/PDS, which prepared the
storyboards (content) for each
product. This involved the collec-
tion and processing of certified
technical and commercial infor-
mation, supplemented with
marketing data, drawing on the
help of various corporate entities
in addition to
Ansaldo Thomassen and
Ansaldo ESG. These documents
were then produced in their final
form by the supplier, in such a
way as to render the content
easy to read and the message ef-

Academy utilizzerà quale sup-
porto informatico la piattaforma
aziendale BIDS.
In attesa della messa in funzione
della piattaforma, per rendere da
subito fruibili i primi tre wbt è
stata utilizzata, come modalità
transitoria, la chiavetta che è
stata consegnata a tutti i sales e
proposal.

Il piano di realizzazione dei wbt
proseguirà nel 2010 con i se-
guenti prodotti:

1. AE94.2-6
2. AE64.3A

in corso di sviluppo

3. Prodotti Service OSPTM

4. Prodotti Service OEM
5. Prodotti New Units

in corso di definizione.

Lo sviluppo del progetto ha visto
la partecipazione di molti colle-
ghi, italiani e stranieri, a cui va il
ringraziamento per aver fattiva-
mente contribuito alla realizza-
zione del progetto.

fective.
In order to optimise the man-
agement, review and archiving
of data, documents, WBT mod-
ules and everything else needed
by the sales force, IT support for
the Sales Academy initiative will
be provided by the corporate
BIDS platform.
While awaiting the activation of

the platform in January
2010, as a temporary meas-
ure the first
three WBT modules have
been installed on USB mem-
ory sticks given to all sales
and proposal staff.

The WBT production plan will
continue in 2010 with the fol-
lowing products:

1. AE94.2-6
2. AE64.3A

under development

3. OSP™ Service Products
4. OEM Service Products
5. New Units

being defined.

As mentioned above, project de-
velopment involved many Italian
and international colleagues,
whom we would like to thank
for their proactive contributions
to the success of the project.

Fig. 1 - AE94.3A improved Fig. 2 - AE94.2 OEM Service Power Upgrade Fig. 3 - OSP™ Service - TC-7 Control System



ANSALDO ENERGIA 38

A
nsaldo Energia plays various roles in
the energy sector, including machin-
ery/spare parts supplier and EPC

contractor, and so deals with logistics is-
sues in various specific areas, but which all
feature a large number of supplies requir-
ing guaranteed availability when and
where necessary, organised through an ad-
equate and consistent shipment plan.
This applies both to the materials that AEN
has to manufacture in-house, as well as to
finished products to transfer for use during
on site erection.
The diagram illustrates a typical materials
logistics model, with production sites, sup-
plier sites, assembly sites, and collection
and interaction points.
Ansaldo Energia supervises and manages
transport through its own dedicated Trans-

blematiche dei trasporti attraverso un pro-
prio servizio trasporti dove il coordinamento
delle attività di movimentazione e spedi-
zione sino al punto di resa dei materiali/com-
ponenti è certamente il principale compito
svolto dall’ente, insieme alla cura della docu-
mentazione necessaria ai trasporti in Italia
ed all’estero, in particolare per quanto è ri-
chiesto per l’incasso tramite L/C.
Oltre al controllo del flusso dei materiali, il
processo di spedizione obbliga ad una ge-
stione dei relativi flussi d’informazione, non
meno importanti del primo, in quanto inse-
riti in processi aziendali che vedono l’ente tra
i principali attori nella catena logistica.
Diversi sono quindi gli strumenti informatici
utilizzati, tramite i quali vengono gestiti
tanto i fabbisogni quanto i documenti di spe-
dizione: L’ERP aziendale SAP, la piattaforma
di comunicazione con i fornitori e-Tracking,
sono alcuni degli strumenti impiegati.
L’organizzazione delle spedizioni presuppone
un lavoro di squadra tra molti enti, a partire
dalle funzioni della fabbrica, il magazzino, la
gestione commesse, le varie logistiche, l’am-
ministrazione e le funzioni di cantiere.
Verso l’esterno, l’Ente si relaziona sia con i

LOGISTICA DEI
MATERIALI:
I TRASPORTI IN
ANSALDO
ENERGIA
MATERIAL
LOGISTIC:
TRANSPORT IN
ANSALDO
ENERGIA

A
nsaldo Energia svolge, in ambito ener-
getico, ruoli diversi sia come fornitore
di macchine e ricambi che come EPC

contractor, affrontando nei vari ambiti pro-
blematiche logistiche specifiche ma con una
comune caratteristica legata alla quantità
delle forniture coinvolte per le quali è tassa-
tivo garantire la disponibilità nei tempi e luo-
ghi pianificati attraverso un adeguato e
congruente piano di spedizioni.
Questo vale sia per i materiali che AEN deve
lavorare “in house” sia per quelli finiti da tra-
sferire alle fasi di montaggio “on site”.
Lo schema illustra un modello tipico di logi-
stica dei materiali, caratterizzato dalla pre-
senza di siti produttivi, siti di fornitori, siti di
montaggio, punti di raccolta e delle relative
interazioni.
Ansaldo Energia presidia e gestisce le pro-

Da fornitore al porto
From supplier to port

Al cantiere estero
From AEN to abroad
work site

Da AEN al porto
From AEN to port

Materiale grezzo/finito
da Fornitore

Raw/finished material
from supplier

In conto lavoro
On account for
manufacture

Da AEN a cantiere IT
From AEN to Italian work site

��

Movimentazione
interna

Internal 
handling

Da fornitore a cantiere IT
From supplier to Italian
work site

Gestione commessa
Order management

Logistica
Logistics

Trasporti
Transport

Magazzino
Warehouse

Enti Terzi
Third parties

Spedizionieri
Forwarding agents

Trasportatori
Transporters

Amministrazione
Administration

2

2

1

3

4

4

Rientro da cantiere
per riparazione
Return from work 
site for repair
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transport, bulk materials shipment, pack-
ages and services, and import procedures.

THE WORLD OF TRANSPORT
The special nature of the product is with-
out doubt the most important issue at
stake, involving the department right from
the outset when a transport need arises. 
For exceptional transport requirements,
such as for gas turbines, turbine alternators
and big steam turbine components, defin-
ing the route is hugely important, as nu-
merous size and weight constraints have to
be taken into consideration, not to mention
the availability of special vehicles.
The feasibility of these transport opera-
tions is also assessed with the help  of spe-
cialist companies and, in addition, expert
engineering consultancies are commis-
sioned to perform structural calculations
on works and semi-finished products which
may need to be built or modified, right
from the quotation stage.
Careful preparation of these transport op-
erations is needed both for the road sec-
tion, where special equipment is required,
as well as for the sea transport section,
using self-lifting ships (which are not al-
ways readily available) as ports are not
equipped with the infrastructure needed to
lift the weights involved in this type of
product, and in river transport on special
barges.
Like all exceptional transport operations,
the road section of these projects is regu-
lated by the highway code, as implemented
according to the local needs of Municipal
Councils, Provinces and road and motorway
operators, while for sea/river sections the
points of reference are maritime law and
the inland navigation code, as well as the
various regulations issued by port/river au-
thorities.

TURANO LODIGIANO (ITALY)
One example of the above is a shipment of
factory built components to the Turano
power station, which is not very many kilo-
metres from the company’s Genoa produc-
tion facility, but which had to be reached
via a much longer route. 

Trasportatori e gli spedizionieri, che con gli
enti istituzionali, in Italia e all’estero, che a
vario titolo intervengono nella catena logi-
stica attraverso competenze specifiche, tra le
quali specialisti e tecnici del trasporto stra-
dale, della spedizione di materiali bulk, pac-
kages e di service, specialisti di pratiche di
import.

IL MONDO DEI TRASPORTI
La particolarità del prodotto è certamente
l’aspetto più importante e coinvolge l’ente
fino dai primi momenti in cui si manifesta un
fabbisogno di trasporto.
Per i trasporti di tipo eccezionale come le tur-
bine a gas, i turboalternatori e le parti più in-
gombranti della turbina a vapore, la fase di
definizione del percorso riveste grande im-
portanza in quanto occorre tener conto di
numerosi vincoli dovuti alle dimensioni, ai
pesi, e non ultimo alla disponibilità dei mezzi
richiesti per queste movimentazioni.
La fattibilità di questi trasporti viene anche ve-
rificata con il contributo di società specializ-
zate fino a coinvolgere studi d’ingegneria
specialistici per avere calcoli strutturali di
opere  e manufatti, eventualmente da realiz-
zare/modificare, già in fase di preventivazione.
Per questi trasporti occorre un’accurata pre-
parazione sia per la parte stradale dove è ri-
chiesta una particolare attrezzatura, sia per
la parte marittima in cui è previsto l’impiego
di navi autosollevanti che non sempre sono
disponibili sul mercato, non essendo i porti
dotati di strutture atte a sollevare i pesi di
questa tipologia di merce, che per i passaggi
fluviali effettuati con chiatte particolari.
Come per tutti i trasporti eccezionali anche
questi trasporti sono regolati, per la parte
stradale, dal codice della strada implemen-
tato secondo le esigenze locali da parte di Co-
muni, Provincie, Anas, Autostrade mentre per
le parti marittima/fluviale si fa riferimento al
diritto marittimo ed al codice della naviga-

zione interna oltre alle varie
norme/re golamenti emesse dalle
varie autorità portuali/fluviali.

TURANO LODIGIANO (ITALIA)
Un esempio di quanto articolata
sia una spedizione di componenti

port service, which coordinates the han-
dling and shipment of materials/compo-
nents through to the point of delivery, as
well as managing the documentation
needed for transport in Italy and abroad,
and particularly requirements relating to
payment by L/C.
As well as controlling the flow of materials,
the expediting process also has to manage
the related information flows, which are no
less important, as they form part of Corpo-
rate processes for which the department is
one of the main actors in the logistics
chain.
Various different IT tools are therefore used
to manage needs and shipment docu-
ments, including the corporate ERP and SAP
systems, and the e-tracking communica-
tion platform with suppliers.
Organising shipments requires teamwork
between many different offices, including
production facility functions, the ware-
house, order management, various logistics
offices, and administration and site func-
tions.
The Department entertains external rela-
tions with both transporters and forward-
ing agents, as well as with institutional
bodies in Italy and abroad, which con-
tribute specific skills to the logistics chain,
including specialists and engineers in road

Posizionamento TG su chiatta
Barge transport

Trasporto alternatore impianto di Bayet 
Transport of  Bayet generator
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costruiti in fabbrica è fornito da quanto è
stato realizzato per la centrale di Turano, a
pochi chilometri dal sito produttivo di Ge-
nova, ma il cui trasporto delle macchine ha
richiesto un significativo allungamento dei
percorsi.
A causa delle dimensioni e dei pesi delle
macchine (la TG AE94.3 ha dimensioni cm.
1093x550x488 con un peso di Tonn. 308 –
l’AT TYRL56 con rotore ha dimensioni
1200x430x420 con un peso di 306,7 Tonn.)
non è stato infatti possibile transitare su au-
tostrade e sulla viabilità ordinaria per cui si è
reso necessario effettuare i trasporti con una
sequenza specifiche di tratte marittime e flu-
viali, a partire dall’imbarco del turboalterna-
tore su nave autosollevante nel porto di
Genova.
La nave dopo avere caricato il turboalterna-
tore al porto di Genova, ha fatto tappa al
porto di Carrara dove sono assemblate le tur-
bine a gas ed ha circumnavigato la penisola,
sbarcando i materiali al porto di Marghera
ove esiste un collegamento con i canali flu-
viali del fiume Po che sono stati percorsi con
chiatta sino al porto fluviale di Cremona. Una
gru a portale di adeguate capacità di solle-
vamento ha consentito lo sbarco del compo-
nente che ha poi percorso l’ultimo tratto
stradale  con un convoglio lungo 80 metri che
nel frattempo era stato predisposto  e tra-
sferito da Genova.
Il posizionamento in sito è stato eseguito con
attrezzature particolari dette cavallette
idrauliche, che sono in grado di sollevare pesi
quali quelli dei nostri componenti. 

MARCINELLE (BELGIO)
Non sono solo le geometrie che possono pro-
vocare problemi ai trasporti, ma anche le
condizioni meteorologiche come nel caso
dell’ultimo trasporto di macchine effettuato

a cavallo tra Dicembre e Gennaio 2009 per la
centrale di Marcinelle (Belgio) in cui sono
state trasportate una turbina a gas AE94.3,
un turboalternatore modello THRL63 e parti
di turbina a vapore.
Le macchine sono state imbarcate nei  porti
di Carrara e Genova e  sbarcate nel porto di
Anversa direttamente dentro la stiva della
chiatta fluviale. Sia l’operazione d’imbarco
sulla chiatta che lo sbarco sulla banchina flu-
viale nei dintorni di Marcinelle sono avvenuti
con temperature estremamente rigide tali da
interrompere più volte l’attività  per garan-
tire la sicurezza delle stesse operazioni,
anche a causa di blocchi alle chiuse attra-
verso le quali si svolgeva il percorso.

ESCATRON (SPAGNA)
Un altro trasporto articolato è stato effet-
tuato per la Centrale di Escatron, Spagna. Il
trasporto delle turbine a gas, dal momento
che non era possibile tecnicamente alcun
tipo di trasporto sia stradale che ferroviario,
è avvenuto in parti separate con una fase fi-
nale di assemblaggio realizzato in sito, in
ambiente controllato  all’interno di un ca-
pannone  provvisorio.
Gli alternatori sono stati invece trasportati
montati dall’Italia sino al porto di  Tarragona
per proseguire poi via  ferrovia.
In questo caso si è dovuto affrontare una si-
tuazione molto particolare in quanto gli scar-
tamenti della rete ferroviaria spagnola sono
ridotti rispetto a quelli nella restante comu-
nità europea e non potendo trasferire altri
carri dall’Italia o da regioni limitrofe si è do-
vuti ricorrere all’unico carro speciale in grado
di effettuare il trasporto, di propietà di un pri-
vato.

TRASPORTO AEREO 
Laddove non esistano particolari problemi
dovuti a geometrie eccessive o indisponibi-
lità di percorsi, può essere il tempo di conse-
gna a generare specificità del trasporto come
nel caso dei materiali da spedire per conto
dell’unità Service  che obbliga spesso a scelte
impegnative come è stato il caso della com-
messa di Mejillones, Cile.
Di norma, per spedizioni internazionali per il

Because of the size and weight of the ma-
chines (the AE94.3 gas is 1093x550x488 cm
and weighs 308 tonnes - the TYRL56 tur-
bine alternator is 1200x430x420 cm and
weighs 306.7 tonnes) road and motorway
transport was out of the question, for
which reason a sequence of sea and river
journeys was needed, beginning with the
loading of the turbine alternator onto a
self-lifting ship in the port of Genoa. 
After loading the turbine alternator in the
Port of Genoa, the ship sailed to Carrara,
where gas turbines are assembled, and
then continued right round the Italian
peninsular to Marghera, which is linked to
the River Po inland canal system, along
which the equipment was transported by
barge to Cremona river port. A gantry crane
with sufficient lifting capacity was used to
unload the component, which then covered
the final road section on an 80 metre long
convoy which had in the meantime been
prepared and transferred from Genoa.
On-site positioning was performed with spe-
cial hydraulic jacks which are capable of lift-
ing weights of the order of our components.

MARCINELLE (BELGIUM)
Size isn’t the only factor that can cause
transport problems, but also weather condi-
tions, as in the case of the last machinery
transportation operation performed late in
December 2008/early in January 2009 for
the Marcinelle power station (Belgium),
comprising an AE94.3 gas turbine, a THRL63
turbine alternator, and steam turbine parts. 
The machines were loaded onto ships in
the ports of Carrara and Genoa, and un-
loaded in the port of Antwerp directly into
the hold of the river barge. Both the opera-
tion to load the machinery on to the barge,
as well as unloading on the river dock near
Marcinelle, took place in such extremely
cold temperatures that work had to be
stopped on several occasions to ensure
safety, in part because the locks on the
route were blocked.

Trasferimento su chiatta
Gas turbine positioning on barge
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ESCATRON (SPAIN)
Another complicated transport operation
was performed for Escatron Power Plant in
Spain. As neither road nor rail transport
was possible for technical reasons, the gas
turbines were transported separated into
parts, which were then assembled on site
in a controlled atmosphere inside a tempo-
rary industrial shed.
The alternators, on the other hand, were
transported in assembled form to the port
of Tarragona, from where they continued
by rail.
In this case a very unusual situation had to
be resolved, as the Spanish railways use a
reduced gauge compared to the rest of the
European Union. As this made it impossible
to transfer other rail cars from Italy or sur-
rounding areas, the only special car able to
perform the transport was hired from its
private owner.

AIR TRANSPORT
Even where excessive size or
the route cause no special
problems, delivery timing re-
quirements may cause spe-
cific transport issues, as in
the case of materials to ship
on behalf of the Service unit,
which often require difficult
decisions, as in the case of
the Mejillones order in Chile.
Usually international Service
shipments are delivered by
regular air transport, but for
the order in question it was
absolutely essential to de-
liver an AE94.2 combustion
chamber, and so a special
goods transport aircraft, the

Service, si ricorre al trasporto Aereo, ma per la
commessa in oggetto dove era fondamen-
tale consegnare una camera di combustione
modello AE94.2,  si è dovuto noleggiare un
particolare aereo da trasporto merci, l’Anto-
nov  124, in quanto le dimensioni ed i pesi su-
peravano gli standard degli aerei commer-
ciali da trasporto.
Questi aerei, di proprietà di compagnie russe
ed ucraine, sono di origine militare e con-
sentono quindi carichi come quello richiesto
in questo caso.

Posizionamento AT mediante “cavallette”
Positioning of turbine alternator using hydraulic jacks

Trasferimento su chiatta
Transfer of turbine alternator to truck

Sbarco della camera di combustione dall’Antonov
Unloading the combustion chamber from the Antonov

NR. 40 FORNITORI DI TRASPORTI COINVOLTI NEL 2009
NO. 40 TRANSPORT SUPPLIERS INVOLVED IN 2009

Trasporti in Italia e Comunità Europea
Transport in Italy and European community
nr. 4.873 / no. 4873

Spedizioni Internaziomali
International Shipments
Nr. 2.996 / no. 2996
21.746 Ton. / 21,746 tonnes

Pratiche di importazione in Italia 
Import procedures
Nr. 521 / no. 521

I TRASPORTI IN NUMERI / TRANSPORT IN NUMBERS

Antonov 124, had to be hired, as the size
and weight involved exceeded commer-
cial freight aircraft standards. 
These aircraft, owned by Russian and
Ukraine companies, were originally de-
signed for military use and can there-
fore handle loads like the one in
question.
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PREMIO INNOVAZIONE
2009 ANSALDO ENERGIA
ANSALDO ENERGIA 2009
INNOVATION AWARD

Metodo per la valutazione del grado di accoppiamento energetico tra una forzante/eccitante
fluodinamica distribuita ed un modo proprio di vibrazione di palette compressore o turbine.
Method to assess the degree of energy coupling between a distributed fluid dynamic
forzante/stimulant and a compressor or turbine blade vibration mode

Attrezzatura per il ricondizionamento in cantiere di nabe e camera di combustione esterna durante
M.O. di turbine a gas (esecuzione delle lavorazioni richieste da TMR 6396).
Site reconditioning equipment for nabe and external combustion chamber during gas turbine M.O.
(work required by TMR 6396).

Reattore nucleare a spegnimento intrinseco e relativo metodo di controllo.
Nuclear reactor with intrinsic shut down and relative control method.

Ottimizzatore multidisciplinare di geometrie palari tridimensionali.
Multi-disciplinary optimiser of three-dimensional blade geometry.

Strumento per la creazione di mappe di protezione della Proprietà Intellettuale, ad esempio in
un’azienda.
Tool to create protection maps for Intellectual Property, for example in a business

Metodo per la stima di prestazioni di un impianto per la produzione di energia elettrica con
caratterizzazione dell’errore sulle grandezze misurate e derivate.
Method to estimate the performance of a power generation plant with error characterisation for
measured and derived values.

Dispositivo e metodo per il controllo delle emissioni di un impianto per la produzione di energia
elettrica.
Device and method to control the emissions of a power generation plant.

Metodo e dispositivo per pulire ugelli gasolio di un bruciatore.
Method and device to clean the diesel nozzles in a burner

Impianto per la produzione di energia elettrica.
Power generation plant.

Metodo per la stima delle condizioni di degrado del ciclo “bottoming” di un impianto  a ciclo
combinato.
Method to estimate the degradation conditions of the “bottoming” cycle in a combined cycle
plant.

Luigi DI PASQUALE, Adelmo REBIZZO, Francesco
BAGNERA

Federico CAMPI, Gianluigi BERTINO

Alessandro ALEMBERTI, Luigi MANSANI, Piero
NEUHOLD

Federico DACCÀ, Pietro GARIBALDI, 
Silvia BRUZZONE, Filippo RUBECCHINI

Roberto GAROSI, Gianni MOLINI, Riccardo
PARENTI

Enrico PIGNONE, Roberto BITTARELLO, Andrea
RANDAZZO 

Fabio PICCARDO

Federico BONZANI, Pierpaolo PASTORINO, Paolo
PESCE, Marco OLIVERI

Fabrizio FERRARI, Ezio LEONCINI, Luigi
MINERVINI, Giacomo URSINO

Roberto BITTARELLO, Paolo LEVORATO, Carla
PENNO, Silvio CAFARO, Alberto TRAVERSO

TITOLO – NAME PROPONENTE/I – PROPOSER(S)

> Il 21 Dicembre si è svolta la cerimonia
di premiazione aziendale per il premio
innovazione 2009. Nel corso della ce-
rimonia sono state premiate le propo-
ste che hanno dato origine al
deposito di una domanda di brevetto
tra il 2 e il 7 Ottobre 2009 e tre ulte-
riori proposte ritenute meritevoli di
partecipare al Premio Innovazione
Finmeccanica 2009.

> The Ansaldo Energia 2009 Innovation
Award ceremony was held on Decem-
ber 21. Awards were presented to pro-
jects that originated patent
applications from 2 to 7 October 2009,
plus three more proposals it was
thought deserved to take part in the
Finmeccanica Innovation Award
2009.
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Dispositivo e metodo per regolare l’alimentazione di gas ad una camera di combustione ed
impianto a turbina a gas comprendente tale dispositivo.
Device and method to regulate the inflow of gas to a combustion chamber and gas turbine plant
with this device.

Dispositivo e metodo per determinare parametri operativi di un impianto a turbina a gas.
Device and method to determine the operating parameters of a gas turbine plant.

Metodo per alimentare un impianto a turbina a gas ed impianto a turbina a gas.
Feed method for a gas turbine plant.

Apparato di monitoraggio e di diagnostica di un impianto per la produzione di energia elettrica.
Monitoring and diagnostics equipment for a power generation plant.

Metodo per la valutazione di impatto ambientale nel progetto di un impianto per la produzione di
energia elettrica
Method to assess the environmental impact of a power generation plant project.

Metodo per operare un impianto a turbina a gas.
Method for operating a gas turbine plant.

Impianto a turbina a gas e metodo per operare detto impianto a turbina a gas.
Gas turbine plant and method for operating said gas turbine plant.

Metodo di controllo vettoriale per motori elettrici.
Vectorial control method for electric motors.

Dispositivo e metodo per controllare la temperatura allo scarico di una turbina a gas di un impianto
per la produzione di energia.
Device and method to control the temperature of a gas turbine in a power generation plant.

Dispositivo e metodo di pilotaggio di una macchina elettrica per l’abbattimento e il
mascheramento di emissioni acustiche distintive.
Device and drive method for an electric machine to reduce and mask distinctive acoustic emissions.

Pala di turbina.
Turbine blade.

Apparecchiatura e metodo per il rilevamento di deformazioni di pale rotanti di turbina per la
generazione di energia elettrica.
Equipment and method to measure the deformation of rotating blades in power generation tur-
bines.

Macchina elettrica raffreddata con un fluido di raffreddamento infiammabile.
Electric machine cooled with an inflammable cooling fluid.

Valvola a farfalla, preferibilmente per un circuito di sfiato di un impianto di turbina a gas.
Butterfly valve, preferably for a gas turbine plant venting circuit.

Metodo e gruppo per alimentare combustibile ad una camera di combustione di un impianto a
turbina a gas.
Method and assembly to feed fuel into a combustion chamber in a gas turbine plant.

Metodo e dispositivo per migliorare la portata di un fluido, preferibilmente di una lancia di un
bruciatore di un impianto di turbina a gas.
Method and device to improve fluid flowrate, preferably in a burner torch in a gas turbine plant.

Apparecchiatura per l’investigazione sperimentale di sistemi di tenuta assiale di turbine a gas.
Equipment for the experimental investigation of gas turbine axial seal systems

Metodo e dispositivo di controllo per controllare un impianto a ciclo combinato e impianto a ciclo
combinato.
Method and device to control a combined cycle plant.

Metodo ed attrezzo per la manutenzione di un impianto a turbina a gas.
Maintenance method and equipment for a gas turbine plant.

Andrea Giuseppe DODI, Flavio FERRERA, Davide
MONTANELLA, Paolo PESCE

Andrea Giuseppe DODI, Flavio FERRERA, Davide
MONTANELLA, Paolo PESCE

Roberta GATTI, Fabrizio FERRARI, Luigi MINERVINI,
Paolo PESCE, Federico BONZANI, Pierpaolo 
PASTORINO, Marco OLIVERI

Roberto BITTARELLO, Paolo LEVORATO, Carla
PENNO

Stefano HENRY, Francesca OLIVA, Pietro
GIRIBONE 

Federico BONZANI, Carlo PIANA, Domenico ZITO,
Paolo PESCE

Federico BONZANI, Carlo PIANA, Paolo PESCE 

Riccardo PARENTI, Vincenzo D’AMBROSIO

Federico BONZANI, Paolo PESCE, Carlo PIANA,
Domenico ZITO

Riccardo PARENTI

Luca ABBA

Gianni ARAGONE, Matteo AVANZINO, Mario
BRUNO, Adelmo REBIZZO 

Roberto GARELLO

Claudio DOTTA, Fabrizio FERRARI, Luciano
MASSALIN

Federico BONZANI, Lorena DELLA FIORE,
Domenico ZITO

Giacomo URSINO

Luca BOZZI, Stefano TRAVERSO

Enrico REPETTO, Pietro GRUPPI

Gianluigi BERTINO, Francesco MATTANA

TITOLO – NAME PROPONENTE/I – PROPOSER(S)
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Premiazione Memorie: G. Martorana, E. Tortello (in
rappresentanza di F. Federici), E. Pignone – Paper Award: G.
Martorana, E. Tortello (representing F. Federici), E. Pignone

Attrezzo e metodo per piegare un elettrodo di una saldatrice.
Equipment and method to bend a welding torch electrode.

Metodo e attrezzatura per il montaggio /smontaggio di barre statoriche di un alternatore, in
particolare un alternatore di un turbogeneratore per la produzione di energia elettrica.
Method and equipment to assemble/disassemble alternator stator bars, and in particular an alter-
nator for a turbine generator used in power production.

Metodo per il montaggio di una turbina a gas con camera di combustione a silo.
Assembly method for a gas turbine with silo combustion chamber.

Divaricatore per la rimozione e il montaggio di piastrelle refrattarie di camere di combustione di
turbine a gas.
Retractor for the removal and assembly of refractory tiles in gas  turbine combustion chambers.

Gassificatore e metodo di accensione di detto gassificatore.
Gassifier and ignition method for said gassifier.

Sistema di raffreddamento per motore elettrico ad alta densità volumetrica di potenza, in
particolare motore elettrico a flusso assiale.
Cooling system for high volumetric power density electric motors and axial flow electric motors in
particular.

Procedimento di resinatura di uno statore di una macchina elettrica, in particolare macchina
elettrica a flusso assiale.
Resin-coating procedure for stators in electric machines and axial flow electric machines in particu-
lar.

Impianto e metodo per catturare biossido di carbonio da gas esausti di combustione e generare
energia elettrica per mezzo di sistemi MCFC.
System and method for capturing carbon dioxide from combustion exhaust gases and generating
electric power using MCFC systems.

Sistema e processo per separazione di CO2 e recupero di combustibile da gas esausti anodici di celle
a combustibile a carbonati fusi.
System and process for CO2 separation and recovery of fuel from anodic exhaust gases produced by
molten carbonate fuel cells.

Apparato e metodo per la gestione termica di pile MCFC.
Equipment and method for the thermal management of MCFC stacks.

Luciano GRASSO

Bruno SQUERI

Gianluigi BERTINO

Andrea CALCAGNO, Matteo LAGOSTENA, Fulvio
VALERIO

Alessandro BIANCHI, Giuseppe CANEPA,
Vincenzo D’AMBROSIO, Alice PESENTI

Gian Paolo GHELARDI, Giancarlo COSTA,
Giuseppe CANEPA, Riccardo PARENTI, Claudio
MAZZIERI, Adolfo MARTINO 

Gian Paolo GHELARDI, Guido BOTTO, Giuseppe
CANEPA

Roberto BERTONE, Luciano CAPRILE, Biagio
PASSALACQUA,Cristina PUDDU, Arturo TORAZZA

Luciano CAPRILE, Biagio PASSALACQUA, Arturo
TORAZZA

Lucio GALLO, Luciano CAPRILE, Biagio
PASSALACQUA, Arturo TORAZZA

TITOLO – NAME PROPONENTE/I – PROPOSER(S)
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I
l recente sistema di acquisi-
zione LOG.An, acronimo di
Logger Ansaldo, è stato svi-

luppato e perfezionato nel corso
degli ultimi 3 anni dai tecnici
della sala prove macchine elet-
triche, del centro SIT e del centro
strumentazione di Ansaldo
Energia, con uno sforzo con-
giunto, con l’obiettivo di realiz-
zare uno strumento di monito-
raggio, acquisizione e post-ela-
borazione di segnali elettrici ri-
levati da strumentazione di mi-
sura distribuita su un impianto
per la produzione di energia
elettrica, sia di tipo convenzio-
nale che a ciclo combinato o
idroelettrico. Nella realizzazione
di un impianto o componente
per la produzione di energia
elettrica, il rendimento è tecni-
camente ed economicamente
uno dei fattori critici di successo
per l’acquisizione di una com-
messa, oltre al livello di emis-
sioni in atmosfera o all’impatto

T
he LOG.An (Ansaldo Log-
ger) logging system has
been developed and per-

fected over the last three years
by engineers at Ansaldo Ener-
gia’s Electric Machine Test Facil-
ity, SIT Centre and
Instrumentation Centre, in a
joint effort to create a logging,
monitoring and post-processing
tool for electrical signals incom-
ing from distributed measure-
ment instruments in
conventional, combined cycle
and hydro-electric power
plants. In a power generation
component or plant, efficiency
is one of the critical technical
and success factors underpin-
ning contract awards, in addi-
tion to atmospheric emissions,
environmental impact, delivery
time and cost. 
Guaranteeing high plant per-
formance parameters and hav-
ing the necessary means to
measure and certify them is a

ambientale prodotto, ai tempi di
consegna ed al costo.
Garantire un alto rendimento di
un impianto ed essere in pos-
sesso di adeguati mezzi per po-
terlo misurare e certificare è si-
curamente un key-factor strate-
gico per un azienda che offre sul
mercato questa tipologia di pro-
dotto.
Il sistema LOG.An, basato su ar-
chitettura hardware di tipo di-
stribuito, si è dimostrato un’ec-
cellente soluzione, grazie alla
sua affidabilità, flessibilità e pre-
cisione di misura, nonché eco-
nomicamente molto vantag-
gioso rispetto ai precedenti si-
stemi di acquisizione per col-
laudi fiscali di rendimento di un
impianto o componente per la
produzione di energia elettrica,
sviluppati in passato da Ansaldo
Energia, che si basavano su dif-
ferenti sistemi ed architetture.
Il sistema è attualmente impie-
gato in diverse applicazioni

key strategic factor for a com-
pany that offers this type of
product on the market.
The LOG.An system, based on a
distributed hardware architec-
ture, has revealed itself to be an
excellent solution because of its
reliability, flexibility and meas-
urement accuracy, as well as
being economically very advan-
tageous over previous logging
systems for fiscal efficiency tri-
als on electric power generation
plants or components, devel-
oped in the past by Ansaldo En-
ergia based on different
systems and architectures.
The system is currently used in
various performance calculation
support applications for all the
rotating machinery produced by
our company.
Its versatility and installation
practicality, taken together with
its measurement accuracy, have
made it the non plus ultra tool
for thermodynamic and electric

LOG.AN
> Sistema di acquisizione, monitoraggio e post-

elaborazione, di tipo distribuito, per la deter-
minazione del rendimento di un impianto o
macchina per la generazione di energia elet-
trica

> Distributed logging, monitoring and post-
processing system to determine the efficiency
of electric power generation plant or ma-
chinery



ANSALDO ENERGIA 46

come supporto al calcolo presta-
zionale di tutte le tipologie di
macchine rotanti prodotte dalla
nostra azienda.
La sua versatilità e praticità di in-
stallazione, unitamente alla pre-
cisione di misura, lo hanno reso
lo strumento per eccellenza per
misure di collaudo termodina-
mico ed elettrico in stabilimento
ed in campo, su scenari nazionali
ed internazionali. Particolare in-
teresse nel sistema è stato ma-
nifestato dai clienti di Ansaldo
Energia appartenenti all’area
geografica del Middle-East.
Il sistema LOG.An è attualmente
utilizzato nei seguenti ambiti:
1. Collaudi fiscali prestazionali e

di tipo su macchine elettriche
rotanti (in particolare turbo-
alternatori) in Sala Prove
Macchine Elettriche del sito
produttivo di Genova.

2. Performance tests in cen-
trale su turbine a vapore, a
gas, turboalternatori, idroal-
ternatori e relativi sistemi
ausiliari;

3. Monitoraggio di lungo pe-
riodo (da campo e/o da re-
moto) di impianti termoelet-
trici in ciclo aperto, conven-
zionale e combinato.

Il sistema LOG.An è stato svilup-
pato e perfezionato in ambiente
Labview 2009 e si basa su archi-
tettura hardware di tipo misto,
integrando il sistema di acquisi-
zione Fieldpoint a sistemi di ac-
quisizione DAQ e strumenta-
zione speciale in campo, anche
di terze parti, tramite connes-
sioni TCP-IP, RS-485 o GP-IB. Il si-
stema operativo su cui lavora

test measurement excellence
both in production facilities and
in the field, in Italy and interna-
tionally. Ansaldo Energia cus-
tomers in the Middle East have
shown particularly strong inter-
est in the system.
The LOG.An system is presently
used in the following areas:
1. fiscal performance and type

approval trials on rotating
electrical machines (turbo-al-
ternators in particular) in the
Electric Machine Test Facility
at the Genoa factory;

2. power station performance
tests on steam and gas tur-
bines, turbo-alternators and
the relative auxiliary systems;

3. long term monitoring (on-site
and/or remote) of open, con-
ventional and combined cycle
thermo-electric plants.

LOG.An è Microsoft Windows XP.
Se le distanze sono contenute
(per esempio in un impianto
idroelettrico o in Sala Prove Mac-
chine Elettriche) è adottata la
comunicazione TCP-IP; qualora
le distanze diventino importanti,
come ad esempio nel caso di un
impianto termoelettrico di tipo
convenzionale, è indispensabile
adottare la connessione degli ac-
quisitori remoti al PC mediante
protocollo RS-485 che permette
di raggiungere distanze sino a
1600 m.
La caratteristica peculiare e vin-
cente di LOG.An consiste nel-
l’aver coniugato con pieno suc-
cesso l’accuratezza di misura
(non perturbate da interferenze
elettromagnetiche, chimiche ed
ambientali spesso estreme) con
la praticità di installazione.

The LOG.An system has been
developed and perfected in the
Labview 2009 environment and
is based on mixed-type hard-
ware architecture, integrating
the Fieldpoint acquisition sys-
tem with DAQ acquisition sys-
tems and special field
instrumentation, also provided
by third parties, over TCP-IP, RS-
485 or GP-IB connections.
LOG.An runs on the Microsoft
Windows XP operating system.
If the distances involved are
small (for example in a hydro-
electric plant or the Electric Ma-
chine Test Facility) TCP-IP
communications are used; if on
the other hand distances are
bigger, as in the case, for exam-
ple, of a conventional type
thermo-electric power plant, it
is indispensable to connect the
remote logging units to the PC
by means of RS-485 protocol,
which permits distances of up
to 1,600 m.
The unusual and winning fea-
ture of LOG.An is that it suc-
cessfully combines
measurement accuracy (it is not
disturbed by often extreme
electromagnetic, chemical and
environmental interference)
with practical installation.
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INCONTRO DI
IMPRENDITORI
OLANDESI A RHEDEN
ANSALDO THOMASSEN: 
THE ENTREPRENEUR
CAFÈ A RHEDEN

T
he Rheden municipal-
ity entrepreneur café
held on October 21st

2009 aroused great interest, with over 300 companies attending at
the Ansaldo Thomassen workshop. As the theme of the evening
this year was entrepreneurship, it was decided to hold the event
literally in a centre of industry, or in other words in our repair shop.
The municipality of Rheden was looking for a suitable location after
previously holding the event at a reception centre. Some 2 years
ago Ansaldo Thomassen’s General Manager Gerrit Radstake, dur-
ing a business dinner with the economic affairs councillor, offered
to play host to the entrepreneur café as a location in the future.
Normally attendance was limited to about 150 people, but this
time more than 300 entrepreneurs took part from companies in-
cluding General Electric (our neighbor) and real estate brokers, right
through to bed and breakfast entrepreneurs etc. Invitations were
sent to all companies in the municipality of Rheden entered in the
Chamber of Commerce Trade Register. Our crew organized a wel-
coming setting for the event in the centre of our repair shop, next
to several gas turbine rotors. Also present were the mayor and sev-
eral municipal councillors, as well as the chairman of the Chamber
of Commerce and Industry.
The entrepreneur café is an initiative of the municipality of Rhe-
den. Their aim is to provide a platform for all entrepreneurs in the
municipality to discuss issues of any kind, share information, de-
velop their networks of contacts and generate new business.
The event was opened by the municipal councillor for economic af-
fairs, Hans Elsenaar, who was followed by Gerrit Radstake, the CEO
of host Ansaldo Tomassen, who gave a presentation about Ansaldo
Energia. There was then a presentation of the Burton Car Company
by Mr. Göbel.
Attendees were then offered a guided tour of the Ansal do
Thomassen workshop, where a dozen of our staff provided explana-
tion and guidance.
After the official presentations came the business café, which of-
fered the ideal atmosphere for attendees to make contact and get
to know each other over a snack and a drink.

I
l 21 ottobre 2009, nel comune
di Rheden si è svolto l’Enter-
preneur Café, che ha suscitato

grande interesse, con la parteci-
pazione di oltre 300 società nel-
l’officina di Ansaldo Thomassen.
Questa volta la serata è stata de-
dicata all’imprenditoria ed è
stato quindi deciso di tenerla let-
teralmente nel cuore dell’indu-
stria, ossia nella nostra officina.
Il comune di Rheden cercava un
luogo adatto, dopo le precedenti
edizioni che si erano svolte in
una sorta di centro per ricevi-
menti. Circa 2 anni fa, il Direttore
Generale di Ansaldo Thomassen,
Gerrit Radstake, aveva offerto, in
occasione di una cena d’affari
con il consigliere comunale per
gli affari economici, di ospitare
l’Entrepreneur Café in futuro.
Normalmente la partecipazione
era limitata a circa 150 persone,
ma in questa edizione gli im-
prenditori erano oltre 300, pro-
venienti da società come General
Electric (il nostro vicino) fino ad
agenti immobiliari, gestori di bed
and breakfast, ecc. Di fatto, erano
invitate tutte società del comune
di Rheden iscritte al Registro
della Camera di Commercio. Il
nostro personale ha organizzato

un ambiente piacevole per
l’evento, al centro della nostra of-
ficina e circondato da un paio di
rotori di turbine a gas. Era pre-
sente anche il Sindaco e alcuni
consiglieri comunali, oltre al pre-
sidente della Camera di Com-
mercio e dell’Industria. 
L’Entrepreneur Café è un’inizia-
tiva del comune di Rheden.
L’obiettivo è quello di creare una
piattaforma per tutti gli impre-
sari del comune e poter così trat-
tare ogni genere di questione,
condividere informazioni, in-
staurare contatti e creare nuove
opportunità di lavoro.
Dopo l’apertura da parte di Hans
Elsenaar, consigliere comunale
per gli affari economici, l’ospite,
il Direttore Generale Gerrit Rad-
stake, ha presentato Ansaldo
Energia. Ha fatto seguito una
presentazione della Burton Car
Company, a cura del Sig. Göbel.
I partecipanti hanno quindi
preso parte ad una visita guidata
dell’officina di Ansaldo Thomas-
sen, in cui sei dei nostri dipen-
denti hanno spiegato e fornito
informazioni.
Dopo la parte ufficiale, è stato il
momento del “business café”:
gustando uno snack e un drink, i
partecipanti hanno potuto
scambiare contatti e informa-
zioni.
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L
a citazione riportata esprime bene lo
spirito dell’evento calcistico che è stato
organizzato a Rheden durante gli scorsi

mesi, in cui squadre formate da persone ap-
partenenti a diverse culture e paesi, ma che
lavorano nello stesso gruppo aziendale, si
sono sfidate in un campo di calcio.
Lo sport è un linguaggio comune, abbatte le
barriere culturali e offre una differente pro-
spettiva di relazione per coloro i quali ope-
rano quotidianamente in un impresa,
favorendo la creazione di contatti.
All'incontro, quasi tutte le funzioni aziendali
di Ansaldo Thomassen erano presenti con
una più alta partecipazione di membri del
“Engineering and Product Support” e “Parts
Manufacturing”; il paese più rappresentato
è stato l’Olanda (padrone di casa), tuttavia
Italia, Russia, Marocco, Iran e Cina hanno
avuto la loro parte sul campo!
Anche fuori dal campo, colleghi e familiari
hanno sostenuto le squadre in qualità di
spettatori e tifosi piuttosto divertiti.
La partita è stata dura e senza esclusione di
colpi, ma si è sempre trovato il momento per
gesti di fair play; talvolta perfino troppo ge-
nerosi! Il risultato finale è stato ovviamente
molto buono!
I partecipanti (giocatori e non) hanno ap-
prezzato molto l’evento e lo spirito di gruppo

T
he above quote fits with the spirit of
the event that has been arranged in
Rheden during the past months,

where teams constituted of people coming
from different countries and cultures, but
belonging to the same company group,
challenged themselves on the greenfield of
a soccer arena.
Sports is a common language, it breaks
down cultural barriers and it provides a dif-
ferent perspective than the daily operatio-
nal interaction for the people working in a
business organisation, helping out the net-
working and reducing distances.
Almost all the Ansaldo Thomassen com-
pany functions were present during the
match with a higher involvement of people
coming from “Engineering and Product
Support” and Parts Manufacturing”; cer-
tainly Dutch was the main league (being
the home players) but Italian, Russian, Mo-
roccan, Iranian and Chinese representatives
played their game as well!
On the off side area, several colleagues and
relatives were enjoying the game while pla-
ying the role of supporters encouraging the
teams.

> “Lo Sport è parte del patrimo-
nio culturale di ogni uomo e
donna e la sua assenza non
può esser in alcun modo com-
pensata.”

Pierre de Coubertin

> “Sport is part of every man
and woman’s heritage and
its absence can never be com-
pensated for.”

Pierre de Coubertin

CALCIO D’AVVIO 
A UN’INTEGRAZIONE DI SUCCESSO
SUCCESSFUL INTEGRATION KICK OFF



The match was a tough one and without
too many regards for bones and joints, but
the opportunity of fair play behaviours has
always been caught; only sometimes in a
too generous manner!
The final results was obviously very good!
Participants (active players and supporters)
enjoyed the game and the teaming up spi-

offerto della giornata sportiva già prefigu-
randosi la sfida successiva, in attesa di poter
indossare la comune maglietta OSP.
Anche se, infine, il cannoniere dell’incontro è
stato un Italiano, la squadra che ha portato a
casa il risultato è stata quella più internazio-
nale e l’unica vera vincitrice della giornata è
stata l’integrazione.

rit of the sportive event and all together
were ready to struggle for a next challenge,
looking forward to wear the common OSP
T-shirt.
Finally, even though the bomber of the
match was an italian, the successful team
resulted the most international one and the
Integration truly was the only winner
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> Ottimi piazzamenti per i nostri
colleghi

> Excellent placings for our col-
leagues

T
he Finmeccanica Ski Competition is now a regular winter ap-
pointment and this year was no exception. For the third year in
a row the Dolomite mountains at Misurina provided the back-

drop for three giant slaloms for both great champions and rookies,
which were held this year in challenging conditions due to heavy
snow.
Ansaldo Energia was well represented at the event: in the Men’s
competition category two production facility heavy duty mechanical
Engineering colleagues took part, Fabio Gallo and Gabriele Guglieri,
the latter of whom put in an excellent time less than six seconds
from the winner and finished in the top half of his category.
Fabio Accorrà from Field Services obtained an excellent result in the
Men’s Amateur Category, winning a podium place by finishing sec-
ond. In the Women’s Category, Silvia Burlando from Business Devel-
opment finished fifth.
Fabio Accorrà, who was presented with his trophy by Finmeccanica
Communication Director Umberto Malusà, commented: “Over and
above my own good result, it was a great event, well-organised
down to the tiniest detail, which each year offers some entertain-
ment and a change to get together with other Finmeccanica col-
leagues at enjoyable collateral activities like bonfires, cocktail
parties, musical dinners and snowbike with sled runs. I’d like to con-
clude with the hope that at the next event even more Ansaldo Ener-
gia people will take part, because I think it provides an important
opportunity to promote the name and reputation of our company.

A
nche quest’anno si è svolta
la gara di sci Finmeccanica,
diventata ormai un ap-

puntamento fisso dei nostri in-
verni: per il terzo anno consecu-
tivo sono state le Dolomiti di
Misurina a fare da sfondo alle tre
gare di slalom gigante, nelle quali
si sono sfidati grandi campioni e
nuovi adepti, quest’anno sotto
impegnative condizioni dovute
ad una forte nevicata in corso.
Per quanto riguarda la nostra
Azienda, è stata ben rappresen-
tata da quattro colleghi, in tutte le
tre categorie. Nella categoria ma-
schile agonisti hanno partecipato
due colleghi della grande mecca-
nica turbine di Fegino, Fabio Gallo
e Gabriele Guglieri; quest’ultimo
ha ottenuto un ottimo tempo a
meno di sei secondi dal vincitore,
nella prima metà della classifica
di questa categoria. Fabio Accorrà
del Field Service ha ottenuto un

ANSALDO ENERGIA SUL PODIO
ALLA GARA DI SCI FINMECCANICA
ANSALDO ENERGIA WELL REPRESENTED
AT 3RD FINMECCANICA SKI COMPETITION

ottimo risultato nella categoria
maschile dilettanti salendo sul
podio al secondo posto. Nell’unica
categoria femminile ha parteci-
pato Silvia Burlando di Business
Development piazzandosi al
quinto posto.
Il commento di Fabio Accorrà che
è stato premiato con targa dal Di-
rettore della Comunicazione di
Finmeccanica Umberto Malusà:
“Al di là del buon risultato otte-
nuto, è stata una bella manifesta-
zione, organizzata nei minimi det-
tagli, che permette ogni anno di
vivere un momento di svago e di
aggregazione con gli altri colleghi
di Finmeccanica anche con sim-
patiche attività collaterali quali
falò, aperitivo, cena con musica e
percorsi in motoslitta più slittino.
Concludo con l’auspicio che nella
prossima edizione ci sia una cre-
scente partecipazione di miei col-
leghi di Ansaldo Energia, perché
ritengo sia un’occasione impor-
tante per far conoscere e tenere
alto il nome della nostra Azienda.”

U. Malusà, F. Accorrà,
F. Zanichelli
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